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Amiche ed Amici della Famiglia Rotariana 
e Cari Soci tutti “Buon Rotary a tutti”.

Si apre ufficialmente la Annata 2020 – 
2021 ed è con grande piacere che Vi saluto 
con grande senso di Amicizia rotariana e 
di stima. 

È un piacere per me ed Ina iniziare rin-
graziando Valerio e Giusy per quanto han-
no fatto al servizio del Distretto in questo 
anno particolarissimo che dal mese di mar-
zo ha bloccato tutte le riunioni in presenza 
e reso tutto molto più difficile e complica-
to. Grazie a Valerio per come hai condotto 
il tuo anno di Governatorato e per i risulta-
ti raggiunti e grazie a Giusy tua compagna 
inseparabile, presente ovunque, sempre 
discreta, riservata e attenta. 

Grazie ancora a tutti i PDG che negli ul-
timi 20 anni mi hanno sempre voluto nel-
la loro squadra e non mi hanno mai fatto 
mancare la loro Amicizia ed i loro consigli 
e suggerimenti.

L’inizio di quest’anno non è stato come 
l’avevamo immaginato. Eravamo partiti alla 
grande con il Pre SIPE a Nicosia dove abbia-
mo vissuto tre giorni di formazione e amici-
zia. Volevamo, insieme allo Staff, continua-
re sulla stessa strada, con i successivi ap-
puntamenti, ma è accaduto l’imprevedibile. 

La pandemia ci ha colti di sorpresa e 
siamo stati costretti a reinventarci la for-
mazione. Dopo aver avuto indicazioni da 
Evanston ed essere stati autorizzati alla 
formazione online abbiamo sostituito, 
quanto organizzato per il Seminario di 
Istruzione della Squadra Distrettuale e per 
il Seminario per i Presidenti Eletti, con la 
formazione a distanza. 

Noi crediamo molto nella formazione 
che è fondamentale per iniziare bene un 
anno di servizio e, sono certo, che con il 
supporto dello Staff, sia stata organizzata 
la migliore Formazione possibile, avvenuta 
con la totalità dei Presidenti e con grandis-
sima partecipazione da parte della Squa-
dra. 

È stata anche assicurata la formazione 
degli Assistenti del Governatore con delle 
sezioni a parte (SIAG) e, per la prima vol-
ta nel Distretto, anche la Formazione per i 
Delegati della Rotary Foundation. 

I Presidenti hanno, altresì effettuato, 
una formazione mediante il sito web del 
Rotary International attraverso il “Lear-
ning center”. Tutti i presidenti lo hanno 
utilizzato per frequentare il corso dedica-
to alla Fondazione Rotary che, anche per 
quest’anno, è stato reso propedeutico per 
l’ottenimento della qualificazione del Club. 

Abbiamo completato il nostro percorso 
Formativo nella nostra Assemblea Distret-
tuale che ha avuto la presenza del Presi-
dente internazionale Holger Knaack, del 
Board Director R.I. Roger Lhors il venerdì 
12 giugno e Francesco Giorgino, Umberto 
Macchi, Walter Ricciardi, on. prof. Rober-
to Lagalla, on dott. Edy Bandiera, on. avv 
Salvatore Cordaro e dr.ssa Roberta Pacifici 
nella mattinata e Omar Bortoletti, Maria 
Rita Acciardi, Patrizia Di Dio e Fabia Musti-
ca nel pomeriggio. Nella nostra Assemblea 
abbiamo dedicato momenti di formazione 
per tutti i rotariani del Distretto. 

Abbiamo predisposto il Vademecum del 
Rotariano per l’anno 2020/21 che conse-
gneremo nel corso delle visite.

Il libro è un vademecum diviso in tre 

alfiO di cOsta
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parti: la prima dedicata alle informazioni 
generali sul Rotary e sulla Fondazione Ro-
tary; la seconda dedicata al nuovo anno 
sociale con le indicazioni sui progetti e 
sulle iniziative; la terza con i documenti co-
stitutivi e regolamentari del Distretto, dei 
Club, del Rotaract e dell’Interact.

Il Vademecum è un compendio di quan-
to serve sia al Presidente che agli altri diri-
genti per conoscere il Rotary e per svolge-
re il proprio   mandato. 

In realtà, però, è utile ad ogni rotariano 
che potrà trovare quanto utile in ogni mo-
mento per vivere meglio e compiutamente 
il Rotary.

Nel corso dei nostri incontri abbiamo 
cercato di fare formazione e di trasmette-
re la nostra esperienza Rotariana, la nostra 
amicizia ma soprattutto il significato dei 
nostri valori e della nostra azione. Lo stes-
so spirito di Squadra da oggi vorrei crearlo 
con tutti Voi, Soci del Distretto 2110. 

Vi assicuro che saremo sempre pronti e 
disponibili ad ascoltare il pensiero, le idee, 
i progetti, i desideri, i dubbi di tutti voi. Vi 
ascolteremo ogni qual volta sarà utile e 
necessario e la visita del Governatore al 
Club sarà sì una festa rotariana ma anche 
l’occasione di un confronto e di uno scam-
bio di idee e di aspettative.

Il Distretto si conferma a supporto dei 
Club. Ho ritenuto di voler anticipare il più 
possibile le visite ai Club, perché siano mo-
menti di impostazione e formazione per i 
Club prima ancora che momenti consunti-
vi e di verifica. Nel contempo, Vi aspetto ai 
Seminari Distrettuali con lo stesso entusia-
smo e passione che mostreremo noi dello 
Staff e della Squadra Distrettuale, in quan-
to i Seminari saranno sempre improntati 
alla condivisione ed alla cultura collettiva. 

Il tema che il Presidente del Rotary In-
ternational Holger Knaack ha scelto per 
la Annata Rotariana 2020 – 2021 e’ “Il Ro-
tary crea Opportunità“ e noi percepiamo 
in questa unica breve frase la potenza or-
ganizzativa e logistica del Rotary, presen-
te in quasi tutti i paesi del mondo, la sua 

indubbia capacità di creare opportunità, di 
avvicinare ed integrare, costruttivamente, 
visioni e culture, in molte situazioni, forte-
mente differenti tra loro. Queste parole ci 
spronano a fare di più, convinti che il Ro-
tary rappresenti una occasione unica ed 
irripetibile per migliorare in modo duratu-
ro e sostenibile nel tempo la qualità di vita 
nelle comunità vicine ed in quelle lontane. 

Creare opportunità è la nostra mission, 
i Club, si dovranno impegnare maggior-
mente al rispetto delle diversità con una 
maggiore propensione alla comprensione 
al colloquio, all’incontro. 

Le realtà sociali nelle quali viviamo sono 
sempre più complesse, dovranno rappre-
sentare la nostra prima opportunità. Lo 
scambio di idee e di esperienze con i Club 
della stessa Area Territoriale potrà gene-
rare Progetti di più ampio respiro, forti 
dell’assioma che “Insieme si può fare di 
più “. In questo il Distretto Vi sarà sempre 
vicino e Vi fornirà supporto di esperienza e 
di “opportunità“ con tutti i livelli organizza-
tivi rotariani, del Rotary International, della 
Rotary Foundation e con la nostra  Asso-
ciazione Rotary International - Distretto 
2110. 

 I Progetti Distrettuali ed i Progetti Glo-
bali, sia per iniziativa del Distretto o per 
iniziativa di uno o più Club, dovranno es-
sere di forte impatto ed incisivi. 

Creare Opportunità sarà il nostro tema 
e a questo tema delle “opportunità” par-
tendo dal Socio di ogni Club che con la sua 
azione può creare opportunità in qualsiasi 
altra parte del mondo si riallacciano tutte 
le tematiche forti del Rotary, le preoccupa-
zioni collegate al mantenimento dell’Effet-
tivo e la capacità di impatto comunicativo, 
interno ed esterno. Desidero conclude-
re questa mia prima lettera mensile con 
l’auspicio che i Club del Distretto 2110 ri-
flettano sul messaggio del Presidente In-
ternazionale Holger Knaack che abbiamo 
avuto il privilegio di vedere ed ascoltare 
nella nostra Assemblea Distrettuale del 12 
e 13 giugno che mi ha, per alcuni versi, fat-
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to rivivere emozioni e sensazioni quando con 
mia moglie Ina eravamo seduti e lo ascoltavo 
e vedevo per la prima volta alla Assemblea In-
ternazionale tenutasi a San Diego nel mese di 
Gennaio 2020. 

Tutti Noi, Soci del nostro Rotary Club, ed 
appartenenti al Distretto 2110 Sicilia e Malta 
ci sentiremo buoni rotariani quando avremo 
la percezione di aver dato il nostro contribu-
to, ed avremo creato delle opportunità nel 
nostro club, nelle Comunità vicine e lontane 
e ad ognuno di Noi per una Anno Rotariano 
dedicato ai Valori del Servizio, della Amicizia, 
della Integrità, della Leadership, del Rispetto 
delle Diversità.

Chiudo questa prima mia lettera mensile 
con queste poche righe che riguardano mia 
moglie Ina.

Ina avrebbe voluto essere presente e par-
tecipare a tutte le visite ed a tutti gli eventi 
Distrettuali, ma questo non sarà possibile 
in quanto da medico oculista ospedaliero è 
chiamata ad impegni lavorativi e professio-
nali che non le permetteranno di essere ac-
canto a me in tutte queste occasioni, in ogni 
caso ci teneva a farVi sapere e a far sapere a 
tutte le consorti o i consorti di essere sempre 
disponibile al cellullare o su whatsapp  e che 
vi è grata per il vostro affetto e la vostra par-
tecipazione al progetto Salute per Ilula. Vi rin-
grazierà personalmente alla prima occasione 
possibile e Vi invia un saluto affettuoso.

Buon Rotary a Tutti e un caloroso abbraccio
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Dear Friends of Rotarian Family, and Dear  
Members All:  Good Rotary to everybody

It is officially opened the year 2020-2021 
and it is with my estreme pleasure that I 
welcome all of you with the warmest  sense 
of Rotarian friendship and appreciation.

It is a pleasure for me and Ina  to 
start thanking Valerio and Giusy for their 
Rotarian  service to our District during this 
very particular year; in fact since last March 
all our  reunions in presentia stopped and 
everything was much more difficult and 
complicated .

Thank Valerio for the way you run your 
role as a Governor and for your excellent 
results  achieved together with Giusy your 
companion, always present but at the 
same time discreet  and careful.

Thank all PDG who, during the last 20 
years, have always included me in their 
team, offering their generous friendship 
and precious suggestions.

The beginning of this year was not as 
we imagined. We started with Pre-Sipe 
in Nicosia, where we spent three days of 
training  and friendship.

We wanted, together with our staff, 

to continue in the same way with the 
following meetings, but an unpredictable 
event happened.

Pandemia came out of the blue and we 
were compelled to re-invent our Rotarian 
training.

After having received indication from 
Evanstone and the permission to an online 
training, we had to change what already 
organized for The Seminar of Instruction 
of the District Team and the Seminar for 
the Presidents Elected  with a distance  
training.

We all believe that the right training is 
fundamental to start well a year of service.

 Further I am certain that, with our 
staff support, we were able to organize 
the best Training  possible, with the total 
partecipation of Presidents and  most 
members of our Team.

We also offered training to the 
Assistants of Governor with dedicated 
session (SIAG) and for the very first time 
in our District, we trained the Delegates of 
Rotary Foundation.

Presidents have also followed a course  
through the website of  Rotary International 
‘Learning center’and a course dedicated to 
Rotary Foundation, which was, also in this 
year, propedeutic to the achievement of 
Club Qualification.

We completed our course at the District 
Assembly, where, on Friday  June 12, the 
International President Holger Knaack, 
Board Director R.ILhors were present. We 
also had Francesco Giorgino, Umberto 
Macchi, Walter Ricciardi, On. Prof. Roberto 
Lagalla, On. Dott. Edy Bandiera, On. Avv, 
Salvatore Cordaro  and Dr. Roberta Pacifici 
during the morning; Omar Bortoletti, 
Maria Rita Acciardi, Patrizia Di Dio and 
Fabia Mistica in the afternoon.

We offered training to all Rotarians of 
the District.

We prepared the vademecum of the 
Rotarian for the year 2020-2021 which we 
will be delivered  during our visits.
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The book is diveded in three parts: 
the first part is dedicated to general 
information on Rotary and on Rotarian 
Foundation;the second part is dedicated 
to the new social year  with indications on 
projects and initiatives; the third one with 
costitutive documents and rules of the 
District, Clubs, Rotaract,

The vademecum is an outline of what it is 
needed for President and  other Managers 
to know Rotary and carry out their task.

However it is also useful for every 
Rotarian, who will be able to find 
information to enjoy Rotary better.

During our meetings we tried to 
train members  offering our Rotarian 
experience.

Our friendship, but above all the 
meaning of our values and actions.

I would like to create from now the 
same spirit of Team with all of you, dear 
Members of 2110 District.

I promise you that we will be always 
ready and available to listen to your 
thoughts, ideas, projects, wishes, doubts 
from all of you. 

We will listen to you when useful and 
necessary and the visit  of Governor to 
your club will be, at the same time, a 
Rotarian Party together with a chance to 
face each other and exchange ideas and 
expectations

The District supports our Clubs.
I decided to anticipate my visit to your 

clubs, because these meetings could be 
moments of training for the clubs and not 
only of verification and control.

I wait for you during The District 
Seminars with the same enthusiasm and 
passion  we all have as a  District Team.

In fact our Seminars will always be 
based on inclusion and collective culture.

The Theme of The President of Rotary 
International Holger Knaack for the 
Rotarian year 2020-2021 is ‘Rotary opens 
Opportunity’ .

We can understand ,in this short motto, 

all the organizative and logistic force of 
Rotary, present in almost all countries in 
the world, together with its capacity to 
open opportunity,  to  integrate visions and 
cultures,  in many occasions,  so different 
among them

These words goad us into doing 
something more, convinced that Rotary 
opens a unique opportunity  to improve in 
a lasting way life quality in close or distant 
communities. 

 To open  opportunity is our mission 
, Clubs should devote themselves to 
respect diversity in favour of mutual 
understanding, dialogue and meeting.

Social reality in which we live nowaday 
are more complex than before , and they 
should represent our first priority.

Exchanges of ideas and experiences 
with Clubs of the Terroritorial area could  
encourage wide-ranging projects, 

Together we can do much more 
Our District will be always close to 

you, offering support, experience and 
opportunity, with all the organizative levels 
of Rotary International, Rotary Foundation, 
and our International Rotary Association .

District and Global projects, starting 
from the District or from one or more 
clubs, should be strong impact.

Our theme will be to open opportunity 
and in this theme of opportunity, starting 
from every member of club, with her/ his 
action may open opportunity in every 
part of the world, all the themes of Rotary 
come together: all the worries concerning 
the effective  and the skill of interneal or 
external comunicative impact.

I would like to conclude this my first 
monthly letter with a wish that all the 
clubs of District 2110 can reflect upon the 
message of the International President 
Holger Knaack, whom  we had the privilege 
to see and listen during the District 
Assembly of June the 12th and 13th .

I had the chance to experience all the 
emotions and sensations of the time when, 
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together with my wife Ina, were looking at 
him for the first time during the International 
Assembly in San Diego last January 2020.

We all, members of our Rotary Club, District 
2110 Sicily and malta, will feel good Rotarians 
when we will feel to have contributed ant to 
have open opportunity for our clusb, in our 
close or distant communities, and for each of 
us for a Rotarian year dedicated to the Values 
of service , friendship, Integrity, Leadership, 
and Respect of Diversity.

Before my conclusion some few 
considerations on my wife Ina

Ina would have liked to be present and 

take part to all  visits and Districts events, but 
unfortunately this won’t be possible, because 
she is a doctor, an ophthalmologist, and 
works  in a hospital. 

However she wants you to know that she 
is always available on the cell phone or on 
whatup .She is also grateful for your close 
participation to her Health Project for Llula.

She will thank you personally as soon as 
possible. 
She sends you a fond regard
Good Rotary to everybody 
all the best
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anche se questo non sembra il momen-

to giusto per essere ottimisti, dobbiamo 
esserlo. Molto tempo prima della fon-
dazione del Rotary, il mondo ha sofferto 
gravi crisi che hanno messo alla prova la 
capacità umana di resistere e progredire, 
e molte alte catastrofi sono successe dalla 
fondazione del Rotary, eppure siamo so-
pravvissuti. In ogni momento, il Rotary ha 
aiutato il mondo a rialzarsi.

Ogni grande sfida è per noi un’oppor-
tunità di crescere e rinnovarci. Ho pre-
sentato il tema Il Rotary crea opportunità 
all’Assemblea Internazionale di San Diego 
proprio all’inizio della crisi dovuta al CO-
VID-19, ma da anni credo in queste parole.

Il Rotary non è solo un club al quale af-
filiarsi: è anche un invito a innumerevoli 
opportunità. Crediamo nella creazione di 
opportunità per noi stessi e per gli altri. 
Crediamo che le nostre azioni di service, 
grandi e piccole, creino opportunità per le 
persone che hanno bisogno del nostro aiu-
to; il Rotary crea opportunità per condurre 
una vita più intensa e dignitosa e stringe-

re amicizie in tutto il mondo sulla base dei 
nostri valori fondamentali.

Governi e istituzioni si dimostrano più 
riconoscenti verso le partnership nel set-
tore della sanità pubblica, fondamentali 
per il nostro lavoro. Le persone bloccate in 
casa, desiderose di creare più legami e aiu-
tare le loro comunità, iniziano ad abbrac-
ciare i valori da noi promossi fin dall’inizio 
della nostra avventura.

Tutte queste notizie sono positive, ma il 
solo fatto che il Rotary abbia più opportu-
nità che mai di prosperare non è garanzia 
di successo.

Il mondo sta cambiando rapidamente, 
ed era così anche prima di questa crisi. Le 
persone cominciavano già a passare dal-
le tradizionali riunioni dell’ora di pranzo a 
quelle online. Le relazioni sui social media 
permettevano di coltivare e rivitalizzare le 
nostre amicizie anche prima di spostare 
gran parte delle nostre riunioni su Zoom 
e Skype. Le giovani generazioni hanno un 
forte desiderio di servire la comunità, ma 
si chiedono se possono ricoprire un ruolo 
significativo in organizzazioni come il Ro-
tary, o se possono formare tipi di legami 
diversi per esercitare un impatto maggio-
re. È giunto il momento di mettere le carte 
in tavola, provare nuovi approcci, e prepa-
rare il Rotary per il futuro.

La crisi del COVID-19 ha costretto tutti 
noi ad adattarci. Questo è un bene, e il no-
stro nuovo Piano d’azione ci chiede specifi-
camente di migliorare le nostre capacità di 
adattamento. Tuttavia, da sole, queste ca-
pacità non bastano: se vogliamo affronta-
re le sfide di questa nuova epoca e creare 
quel tipo di Rotary che il mondo richiede 
a gran voce, dobbiamo cambiare radical-
mente noi stessi.

Questa è la nostra sfida più grande, non 
solo per l’anno entrante, ma anche per il 

HOlGer kna ack
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futuro. Spetta a noi plasmare il Rotary per 
affrontare questo periodo, per abbraccia-
re incondizionatamente le idee, l’energia, 
e l’impegno dei giovani che desiderano 
mettere a frutto i propri ideali. La nostra 
organizzazione dovrà integrarsi piena-
mente nell’era digitale e non cercare sem-

plicemente soluzioni online per fare ciò 
che abbiamo sempre fatto.

Il mondo ha bisogno del Rotary, oggi 
più che mai. Spetta a noi assicurarci che Il 
Rotary crei opportunità per le generazioni 
future.
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July 2020

although this does not seem the right 
time to be optimistic, we have to be. Long 
before the founding of Rotary, the world 
suffered severe crises that tested human 
ability to resist and progress, and many 
major catastrophes have occurred since 
the founding of Rotary, yet we have sur-
vived. At all times, Rotary has helped the 
world rise.

Every great challenge is an opportuni-
ty for us to grow and renew ourselves.  I 
presented the topic Rotary creates oppor-
tunities at the San Diego International As-
sembly right at the beginning of the crisis 
caused by COVID-19, but for years I believe 
in these words.

Rotary is not just a club to join: it is 
also an invitation to countless opportuni-
ties.  We believe in creating opportunities 
for ourselves and for others.  We believe 
that our service actions, large and small, 
create opportunities for people who need 
our help;  Rotary creates opportunities to 
lead a more intense and dignified life and 

make friends around the world based on 
our core values.

Governments and institutions are more 
grateful for partnerships in the public 
health sector, which are fundamental to 
our work. People stuck in the house, eager 
to create more bonds and help their com-
munities, begin to embrace the values   we 
have promoted since the beginning of our 
adventure.

All this news is positive, but the mere 
fact that Rotary has more opportunities 
than ever to thrive is no guarantee of suc-
cess.

The world is changing rapidly, and it was 
like this even before this crisis. People were 
already starting to switch from traditional 
lunchtime meetings to online ones. Social 
media relationships allowed us to cultivate 
and revitalize our friendships even before 
moving much of our meetings to Zoom 
and Skype. The younger generations have 
a strong desire to serve the community, 
but wonder if they can play a significant 
role in organizations like Rotary, or if they 
can form different types of ties to make a 
bigger impact. The time has come to put 
the cards on the table, try new approach-
es, and prepare Rotary for the future.

The COVID-19 crisis has forced all of us 
to adapt. This is good, and our new Action 
Plan specifically asks us to improve our 
adaptation skills.  However, on their own, 
these skills are not enough: if we want to 
face the challenges of this new era and cre-
ate the kind of Rotary that the world calls 
for, we must radically change ourselves.

This is our biggest challenge, not only 
for the coming year, but also for the fu-
ture. It is up to us to shape Rotary to face 
this period, to unconditionally embrace 
the ideas, energy, and commitment of 
young people who want to put their ideals 

HOlGer kna ack
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to good use. Our organization will have to 
integrate fully into the digital age and not 
simply seek online solutions to do what we 
have always done.

The world needs Rotary today more 
than ever.  It is up to us to make sure 
that  Rotary creates opportunities  for fu-
ture generations.
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ambiente: nuOva aria di interventO 

Gli amministratori della Fondazione Rotary e il 
Consiglio centrale del Rotary International hanno 
aggiunto una nuova area d’intervento: il sostegno 
ambientale.

Negli ultimi cinque anni sono stati stanziati 
oltre 18 milioni di dollari di sovvenzioni globali 
della Fondazione per progetti legati all’ambiente. 
La creazione di un’area d’intervento distinta per 
sostenere l’ambiente darà ai soci del Rotary un 
modo in più per apportare cambiamenti positivi 
nel mondo e aumentare il nostro impatto.

Il sostegno ambientale diventa la settima area 
d’intervento del Rotary, che sono categorie di atti-
vità di service finanziate dalle sovvenzioni globali. 

Questa nuova area d’intervento va ad aggiunger-
si alla Costruzione della pace e prevenzione dei 
conflitti; Prevenzione e cura delle malattie; Acqua, 
servizi igienici e igiene; Salute materna e infantile; 
Alfabetizzazione e educazione di base; Sviluppo 
economico comunitario.

Le domande di sovvenzione per i relativi pro-
getti saranno accettate a partire dal 1º luglio 2021. 
Si accettano donazioni e impegni da parte dei Ro-
tariani e altri soggetti per fornire il sostegno alle 
sovvenzioni globali per questa nuova area d’inter-
vento. Ulteriori informazioni in merito saranno 
annunciate a breve.
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due anni in unO, prima e durante il cOvid-19

Due anni in uno, ovvero un anno con due vol-
ti: prima e durante la pandemia da COVID-19. E 
tuttavia, malgrado le difficoltà susseguenti alle 
disposizioni sanitarie, è stato un anno di grande 
servizio rotariano. Per assurdo, ma non è così, 
proprio le limitazioni che hanno ridotto gli in-
contri interpersonali, annullato i convegni, che 
sono stati da sempre una caratteristica della vita 
rotariana, hanno indotto il distretto, i club, i sin-
goli soci, numerosi sostenitori a dare il massimo 
in servizio. Una disponibilità che si è espletata in 
diversi modi, raccolta di fondi per dotare di ap-
parecchiature sanitarie quanti erano impegnati in 
prima linea a limitare gli effetti della pandemia, 
dalle forze dell’ordine ai vigili del fuoco, ai volon-
tari delle varie associazioni. Ma è venuta fuori una 
disponibilità personale e professionale dei singoli 
soci rotariani, rotaractiani e interactiani, che non 
aspettava altro che di essere chiamata a schierar-
si in campo per ottenere risultati a dir poco inspe-
rati per non dire sorprendenti.

Congresso semi-virtuale
Il congresso semi-virtuale, cioè sia con presen-

ze personali ridotte all’hotel Sheraton con massi-
mo rispetto delle norme aggiornate che prescri-
vevano un salutare distanziamento che con una 
registrazione poi messa in onda su YouTube, ha 
messo in evidenza, con una serie ritmata, effica-
cemente illustrata di documenti e testimonianze, 
un quadro di realizzazioni che si è man mano con-
cretizzato e si è fatto apprezzare per la quantità e 
la qualità delle realizzazioni con una continua sot-
tolineatura dello spirito di servizio. Forse, il CO-
VID-19 ha rivitalizzato il modo di essere rotariano 
che era latente, addormentato, sopito, e che ave-
va bisogno di uno stimolo motivante per determi-
nare una reattività positiva. 

Gli interventi di saluto, presentati da Maria Emi-
lia Turco, di Valerio Cimino, del presidente Mark 
Daniel Maloney (in video), di Francesco Arezzo 
(board director, veramente stimato, al termine 
del suo mandato biennale che ha fatto sinceri au-
guri non solo al governatore entrante ma anche 
ai prossimi), Alfio Di Costa e PDG Larry Lunsford 
(in rappresentanza del presidente internaziona-
le), hanno preceduto la relazione sullo stato del 
distretto del governatore uscente.
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Insieme
Valerio Cimino ha invitato a leggere il volume 

“Un anno di servizio, insieme”, un vero e proprio 
vademecum che servirà a ricordare meglio e fissa-
re nella memoria la gran mole di iniziative realiz-
zate in quest’anno dai due volti. Eventi – ha detto - 
scanditi mensilmente nelle pagine del Rotary 210 
Magazine: i 13 governatori italiani all’Altare della 
Patria; la pubblicazione di “Angoli di Paradiso” (li-
bro sulle bellezze naturali di Sicilia e Malta); Mi-
litello independent film festival (per promuovere 
la comprensione dei popoli attraverso il cinema); 
CIP, incontro inter-paese a Malta;  premio Galileo 
Galilei; World Polio Day (a sostegno della campa-
gna antipolio); Rise against hunger (prodotti 24 
mila pasti per l’Africa); Rotary day. Dedicati alla 
formazione: Seminario Rotary Foundation, Edu-
cazione continua nel Rotary. E poi, on line: Elevate 
Rotaract, Seminario COVID-19, Rotary Youth Lea-
dership Award.

End Polio Now
Il Distretto 2110 ha quasi raddoppiato la rac-

colta raggiungendo quasi 68mila dollari (anche 
con il contributo di “Un governatore di peso”) che 
con il contributo di Bill e Melinda Gates consen-
tirà di acquistare 520 mila vaccini.
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Effettivo
Il numero dei club è salito di 3 unità con l’arrivo 

di Catania Bellini, Palermo Libertà e San Filippo 
del Mela, mentre i soci, al 31 maggio, sono 3.655

Famiglia rotariana
È stato un anno caratterizzato da un perfetta 

sintonia del Distretto con Rotaract e Interact che 
hanno agito come una vera e propria famiglia 
rotariana, con continua incontri con le due RD 
Carla Ceresia e Chiara Curcuruto: straordinaria 
la partecipazione all’assemblea di Agrigento dove 
questa collaborazione ha avuto il momento di 
rappresentanza più evidente del dialogo in atto. 
La conferma si è avuta con il Forum distrettuale 
“Elevate Rotaract” che ha fatto registrare indici di 
ascolto notevoli (1893 utenti, 3000 contatti, 728 
registrati) anche su YouTube.

Ambiente
Ma l’attività dove il distretto ha caratterizzato 

maggiormente la sua operatività è stato quello 
dell’ambiente, della sua tutela. La realizzazione del 
volume “Angoli di Paradiso”, il Forum sulla Riserva 
dello Zingaro, lo stesso premio Ferruccio Vignola, 
assegnato a Fulco Pratesi, fondatore del WWF, Il 
premio per le tesi di laurea “Rotary per l’ambien-
te e il territorio” ne sono la testimonianza, così 
come , con il premio Good News Agency, è stato 

promosso nelle scuole con il tema “Il valore della 
biodiversità in rapporto all’ecologia mondiale”.

Progetti
Il COVID-19 è stato l’elemento propulsore di 

una serie di progetti. Protagonisti ben 604 rota-
riani che sono stati impegnati in 887 ore di servi-
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zio. Le donazioni sono state numerose ed hanno 
interessato sia il territorio distrettuale che quel-
lo nazionale. Mascherine, visiere, tute, apparec-
chiature sanitarie (ventilatori polmonari, carrelli 
per l’emergenza, sistemi di pre-triage, gate con 
termo-scanner, barelle di bio-contenimento. Ma 
anche, a supporto dei malati, tablet, vangeli, ed 
ancora, buoni spesa, generi alimentari. Natural-
mente, ove è stato possibile, sono continuati i tra-
dizionali progetti distrettuali.
Rotary Foundation

Particolarmente attiva è stata la Rotary Foun-
dation. Sono stati sovvenzionati 19 progetti pro-
posti da 68 club. Abbiamo realizzato opere in 
Marocco, Pakistan, Tanzania, Tunisia, Argentina, e 
in collaborazione con altri 13 distretti italiani, do-
nato attrezzature modernissime agli ospedali S. 
Marco di Catania e S. Elia di Caltanissetta, mentre 
nel nostro distretto si è potenziato l’ambulatorio 
Catania salute e solidarietà.

Comunicazione
Si è potenziata la comunicazione esterna del 

distretto: nuova veste grafica al Magazine, sito 
internet www.rotary2110.it, profilo ufficiale Fa-

cebook “Distretto Rotary 2110”, e nuovo profilo 
ufficiale Instagram “Rotarydistretto2110.official”. 
Inoltre, è stata attivata una rassegna stampa, tra-
mite “Mimesi”, che rende disponibili gli articoli 
pubblicati dai quotidiani siciliani.

Prima dei ringraziamenti Valerio Cimino ha vo-
luto ricordare il PDG Antonio Mauri, scomparso 
recentemente e che ha lasciato uno straordinario 
ricordo di umanità e signorilità in tutti i rotariani 
che l’hanno conosciuto e incontrato.
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fulcO pratesi e la difesa dell’ambiente

un annO riccO di iniziative

Fulco Pratesi, fondatore del WWF Italia, al qua-
le è stato assegnato il “Premio Ferruccio Vigno-
la, servire per lo sviluppo in un Mediterraneo di 
pace”, è intervenuto in video a testimoniare un 
impegno pluriennale a difesa della natura e che 
lo ha visto, assieme a Franco Tassi, autore di un 
libro che descrive e fa conoscere la Sicilia dal pun-
to di vista naturalistico. Un professionista che si è 
speso in tanti anni per far crescere una sensibilità 
ecologica con risvolti pratici, come la creazione di 
parchi, riserve e la difesa di specie che rischiava-
no l’estinzione a causa della depredazione del ter-
ritorio. Una figura emblematica che ben sintetizza 
l’impegno del distretto su questo tema.

Staffetta sul palco tra Marilia Turco e Fausto 
Assennato al quale spetta il compito di presenta-
re e far conoscere in una rapida carrellata ed in 
dettaglio le tante attività di un anno di servizio del 
distretto già anticipate da Valerio Cimino nella sua 
relazione. Dagli eventi di formazione alle iniziati-
ve di raccolta, dai libri ai premi, alla straordinaria 
partecipazione di Loris Paoletti e dei soci all’even-

to Rise against hunger dove si sono con entusia-
smo trasformati in tanti assistenti di laboratorio 
di cucina per confezionare pasti per i bambini da 
distribuire, però, solamente a chi frequenta la 
scuola, per lottare l’analfabetismo. E poi la comu-
nicazione con la creazione del portale, l’archivio 
storico in via di digitalizzazione, ed ancora i tanti 
progetti e le visite.
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bilanciO della rOtary fOundatiOn e del distrettO 2110

Giovanni Vaccaro, subito dopo, ha fatto un con-
suntivo di quanto raccolto, programmato e realiz-
zato durante l’anno rotariano, grazie agli incontri 
formativi e ai continui contatti tra il DG Cimino, le 
sottocommissioni, i delegati, i club e i presidenti.

Versamenti
Tutto sommato soddisfacenti i versamenti, 

specie rispetto agli altri distretti, soprattutto per 
la POLIO PLUS, grazie ad iniziative del distretto - 
come quella del 24 ottobre al Golden a Palermo 
- di Zona, di Area, di club, fino a Carnevale... Poi 
molti club hanno contribuito a varie iniziative lo-
cali e distrettuali correlate alla pandemia. 

Programmi
Sono stati elaborati interessanti programmi, 

nel distretto ed oltre. Ben 77 club hanno chiesto 
ed ottenuto, sfruttando appieno il FODD, tante 
“distrettuali”, per iniziative in varie località delle 
isole di Sicilia e Malta, tutte inaugurate, tutte già 
compensate. Prosit! 

Globali
Tanti rotariani hanno chiesto “globali” di am-

pio respiro, con risorse economiche dei Club, del 
FODD e della RF: in Marocco, in Pakistan, in Tan-
zania, in Tunisia, in Argentina, nonché nello stesso 
territorio siciliano. In particolare, nel solco della 
azione pluriennale “Talassemia in Marocco”, è in 
cantiere un centro per il trattamento trasfusiona-

le nell’Hopital Lalla Meriem di Larache (7 Club del 
Marocco e 9 della Sicilia). Altro programma in cor-
so riguarda le attrezzature sanitarie del Dispensa-
rio di Ipogolo, nel territorio del Club di Iringa, in 
Tanzania; in tale realtà popolosa opera la Comu-
nità Cristiani nel Mondo e vi si recano i Volontari 
dell’Associazione “A Cuore Aperto”; 13 Club sono 
all’opera insieme al Club di Iringa, ma si attendo-
no ancora i riscontri delle Autorità del 9211. 

Alfabetizzazione
L’unità di intenti tra altri 10 nostri Club e il 

Distretto Pakistan ha consentito di attuare: un 
progetto di alfabetizzazione nel 3271; il raffor-
zamento delle strutture medicali del noto Am-
bulatorio Solidale di Catania, visitato dal Presi-
dente e dal Segretario del Rotary, Mark Maloney 
e John Hewko, che si sono complimentati con i 
tanti medici e paramedici che volontariamente vi 
svolgono una proficua azione sanitaria. 5 Distret-
ti italiani, tra i quali il nostro, collaborando con il 
9010, stanno alimentando di acqua potabile 200 
famiglie residenti in località di montagna in Tuni-
sia. Un’altra collaborazione tra tre Distretti (5630, 
4945 e 2110), sta consentendo una provvista di 
acqua potabile a Santa Fè, in Argentina.

Disaster Grant
In seguito al Coronavirus, il Distretto ha subi-

to ottenuto dalla Fondazione un primo Disaster 
Grant per l’acquisto di guanti e mascherine per 
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Ospedali Covid-19 in Sicilia e a Malta; poi una Glo-
bale con la partecipazione di 77 Club del Distret-
to per l’acquisto di 6 ecografi, già consegnati ad 
altrettante Aziende Sanitarie Provinciali (Agrigen-
to, Enna, Messina, Ragusa, Siracusa e Trapani). Il 
progetto dei 13 governatori italiani ha consentito 
di donare all’Ospedale “S. Elia” di Caltanissetta, 
all’Ospedale “San Marco” di Catania ed al Policlini-
co Giaccone di Palermo: gate con termoscanner, 
triage unit e barelle da bio contenimento, per la 
prevenzione e la cura dei soggetti colpiti dal virus, 
che ha provocato il decesso di tanti soggetti, tra i 
quali, purtroppo, il nostro autorevole PDG Anto-
nio Mauri.  

Insomma, l’intraprendenza del Governatore 
Cimino e dei tanti rotariani che abbiamo colla-
borato proficuamente, ha portato a realizzare e 
programmare tante concrete opere solidali, del-
le quali, in continuità, ci occuperemo con Alfio Di 
Costa e con Gaetano De Bernardis. Grazie a tutti!

Giovanni Vaccaro
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cOmmOssO ricOrdO di antOniO mauri

Con profonda commozione l’assemblea con-
gressuale ha ricordato il PDG Antonio Mauri, alla 
presenza di Gabriella che è stata salutata e ab-
bracciata con affetto da molti dei presenti. Un vi-
deo con il contributo di immagini di Gabriella e di 
Alessia Mauri ha consentito di ripercorrere alcune 
delle tappe salienti del suo anno di governatora-
to. Di Antonio è stata ricordata la personalità, la 
sua formazione, il lavoro ed i ruoli e gli incarichi 
prestigiosi nelle associazioni nazionali, industriali 
e sportive. E soprattutto la signorilità, il garbo, la 

capacità di intrattenersi con simpatia e bontà. An-
tonio si segnalò per non aver mai ceduto al pizzo 
della mafia, è stato socio e presidente del club Ca-
tania e governatore distrettuale nel 1995-96. Nel 
suo anno di governatore vennero costituiti i club 
Aetna Nord Ovest, Catania Ovest e Valle del Salso 
ed i Rotaract di Piazza Armerina e Trapani Erice. 
Antonio Mauri è stato sempre presente a tutti gli 
eventi di formazione, assemblee e congressi or-
ganizzati dal Distretto 2110.
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scambiO GiOvani

La sezione dedicata ai giovani si apre con la re-
lazione di Orsola Cacicia che ha illustrato come sia 
stato un anno particolare anche per il program-
ma Scambio giovani influenzato dalle ricadute 
delle restrizioni nazionali e internazionali per la 
pandemia. Ventidue sono stati gli outbound, veri 
e propri ambasciatori del distretto: USA, Taiwan, 
Argentina, Polonia, Finlandia, Messico e Canada le 
nazioni che li hanno ospitati. Per la prima volta 
una ragazza è andata in Russia. Gli inbound sono 
venuti da tutto il mondo per conoscere la Sicilia e 

apprezzare le sue prelibatezze culinarie. Formati-
vi sono stati i Camp, come quelli dell’Area Drepa-
num. A Tivoli c’è stato un raduno nazionale. Diver-
se le occasioni per stare insieme, oltre agli incontri 
di orientamento, a novembre il tradizionale Than-
ksgiving ed a Natale. In programmazione scambi 
lunghi con 37 presenze, brevi con 26, e 3 camp 
estivi. I ragazzi partiranno non prima di gennaio 
del 2021. Dopo il Rotary che connette dobbiamo 
prepararci al Rotary che crea opportunità.
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rOtaract e interact

Giovani alla ribalta, subito dopo, con Carla Ce-
resia, RD Rotaract, e Chiara Curcuruto, RD Inte-
ract. Due ragazze, due donne al vertice delle due 
associazioni che consentono di fare esperienza 
e di prepararsi da leader ad affrontare impegni 
più consistenti. Hanno certamente acquisito, in 
un anno di attività e di continui incontri nei club 
ed in assemblee e convegni, la naturalezza del 
parlare in pubblico con spigliatezza. E così hanno 
fatto conoscere ai rotariani del distretto, presenti 
in sala e collegati su YouTube, quanto hanno rea-
lizzato soprattutto in service utili, per la comunità 
e per i singoli, per le strutture ospedaliere, per le 
case-famiglia, con doni materiali ma soprattutto 
con il loro impegno personale. Non è un caso che 
il Rotaract del distretto sia il più numeroso a livel-
lo nazionale. Un anno svolto - hanno sottolineato 
- in completa sintonia con il governatore Valerio 
Cimino che sui giovani e la famiglia ha puntato ol-
tre all’ambiente.

Ai loro applauditi interventi è seguito lo spazio 
dedicato ai premi ed ai ringraziamenti ai club, ai 
soci per il lavoro svolto in questo anno rotariano.
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OraziO aGrò, un GOvernatOre “GiOvane” 

Orazio Agrò è, poi, salito sul palco per la sua 
proclamazione a governatore designato per l’an-
no rotariano 2022-23. ”Prima di procedere con la 
mia allocuzione - esordisce -  è mio dovere ricor-
dare il nostro PDG Antonio Mauri, a lui va e alla 
sua famiglia il mio pensiero più sentito. 

Vi chiedo di rivolgere un grande applauso a 
Gigi, Lillo, Maurizio e Angelo che hanno vissuto 
con me l’esperienza di essere candidati. Il rotary è 
la casa di tutti quei rotariani che si impegnano e si 
spendono per la nostra associazione”. 

E ricorda il momento in cui ha appreso della 
sua designazione. “Quando sabato 18 gennaio, 
dopo una lunga attesa condivisa con Filippo, il 
mio telefonino ha iniziato a squillare e sul display 
appariva il nome di Giovanni Vaccaro, nella mia 
mente hanno iniziato a scorrere le immagini di 
tutta la mia avventura rotariana. 

La lontana estate del 1995 quando Sergio Lom-
bardo mi invitò a partecipare ad un torneo di ten-
nis per beneficenza organizzato dal Rotaract club 
di Augusta. 

Tutto è iniziato così. Il Rotaract e il Rotary Club 

Augusta: la mia palestra di vita rotariana, la mia 
casa!”

Maestri ed esempi
“I miei riferimenti – continua - di valori nel Ro-

tary, maestri di vita e soprattutto esempi concreti 
e coerenti con parole ed azioni: Salvo Sarpietro, 
Maurizio Triscari, i tre governatori Attilio Bruno, 
Concetto Lombardo, Giovanni Vaccaro. Un pen-
siero particolare va anche a tutti quegli amici che 
in questi anni si sono spesi con parole a favore di 
un governatore giovane. Senza il vostro impegno 
non sarei qui. Un pensiero ad Alfio e Gaetano, 
compagni di viaggio di questa nuova avventura. 
Il Rotary del futuro dipenderà anche dalla nostra 
capacità di confronto e condivisione che sarà es-
senziale per la crescita del nostro distretto. Un 
grazie anche ai soci dell’eClub Distretto 2110: e al 
Rotary Misterbianco”.

Orazio chiama al suo fianco Melissa e Claudio, 
il fratello Paolo con Claudia, il papà Salvatore e 
la mamma Cettina. Una famiglia rotariana che lo 
accompagnerà in questa esaltante avventura.
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alfiO di cOsta nuOvO GOvernatOre 

A conclusione del congresso Valerio Cimino 
chiama Alfio Di Costa per il passaggio del colla-
re. Valerio ha sottolineato come in questo anno 
vi sia stato fra i due un franco colloquio nel corso 
del quale hanno, insieme, trovato le soluzioni ai 
problemi emersi con l’avvento della pandemia. 
Accanto a loro le signore Giusy e Ina. Quindi il so-

lenne momento dello scambio del collare e l’ulti-
mo emozionante saluto con l’augurio di un nuovo 
anno ricco di iniziative di servizio, a favore della 
comunità, di associazioni e delle singole persone, 
non trascurando il confronto costruttivo con le 
istituzioni, per migliorare l’immagine del Rotary 
nel Distretto 2110.
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premialità

PDG Servizio rotariano
Antonio Mauri, Francesco Arezzo, Rosa Alba Ber-
tolino, Attilio Bruno, Anthony P. Coleiro, Giuseppe 
Conigliaro Macca, Alfio Di Costa, Arcangelo La-
cagnina, Gaetano Lo Cicero, Salvatore Lo Curto, 
Concetto Lombardo, Alfred Mangion, Carlo Carul-
lo di Condojanni, Vincenzo Montalbano Caracci, 
Giuseppe Raffiotta, Salvatore Sarpietro

PDG Servizio umanitario
John de Giorgio, Francesco Milazzo, Giombattista 
Sallemi, Nunzio Scibilia

Servizio del Distretto
Coordinatori e assistenti del Governatore, coordi-
natori e delegati RF, staff del Governatore, segre-
teria distrettuale
Giuseppe Brunetti Baldi, Giovanna Cannata, Mau-
rizio D’Angelo, Marco Incalcaterra, Gioconda La-
magna, Serafino Mazzotta, Valentina Noto, Salvo 
Pogliese, Angelo Vita, Raffaele Zappalà Asmundo

Servizio rotariano
Paolo Agrò, Pietro Attanasio, Orsola Cacicia, San-
to Caracappa, Rita Cedrini, Baldassare Cerniglia-
ro, Girolamo Culmone, Livan Fratini, Giuseppe 
Giambrone, Giuseppe Giannone, Cosimo Claudio 
Giuffrida, Sanny Grillo, Michelangelo Gruttadau-
ria, Eugenio Labisi, Giovanni Lupo, Antonio Man-
giacavallo, Gennaro Messore, Federico Milanetti, 
Carlo Napoli, Giovanni Randazzo, Carmela Ricciar-
dello, Salvatore Sanfilippo, Goffredo Vaccaro, Ga-
etano Valastro

Elevate Rotaract
Aurelia Brancato, Carla Ceresia, Giorgia Cicero, 
Pasquale Pillitteri, DGN Gaetano De Bernardis, 
DGD Orazio Agrò, Mattia Branciforti, Adriano Pa-
risi Asero

Polio Plus
Tiziana Amato, Michele Mandalà, Salvatore Pilato, 
Giuseppe Sagone, Renato Tedeschi

Partner del Distretto
Axqua&Sapone Sicilia, Tasca d’Almerita

My Rotary
Bivona “Montagna delle Rose-Magazzolo”, Cata-
nia Sud, Palermo Mondello, Paternò-Alto Simeto, 
Randazzo-Valle dell’Alcantara, Taormina
Presidenti, segretari, tesorieri, delegati R.F.

Paul Harris Fellow
Paolo Agrò, Tiziana Amato, Carla Ceresia, Girola-
mo Culmone, Amedeo Falci, Calogero Ficili, Sanny 
Grillo, Salvatore Pilato, Giuseppe Sagone, Salvato-
re Sanfilippo, Fabio Tornatore

1 zaffiro
Salvatore Agrò, Vito Cocita, Filippo Cuccia, Chiara 
Curcuruto, Eliana Di Mauro, Luigi Di Pietra, Maria 
Grazia, Falzone, Adonella Faraone, Giovanni Gia-
nino, Salvatore Lachina, Roberto Lo Nigro, Adria-
no Parisi Asaro, Giovanna Saggio, Salvatore Scar-
ciotta, Maria Emilia Turco, Valerio Vancheri

2 zaffiri
Orsola Cacicia, Francesco Daina, Laura Leto, Sal-
vatore Pasqualetto, Francesco Vitellaro

3 zaffiri
Antonio Giunta, Giuseppe Pantaleo, Alfredo Roc-
caro, Ottavio Sodano

4 zaffiri
Salvatore Granata, Francesco Milazzo, Giovanni 
Vaccaro, Gaetano Valastro

1 rubino
Piero Maenza, Vincenzo Montalbano

2 rubini
Orazio Agrò, Santo Caracappa

3 rubini
Giuseppe Disclafani, Giuseppe Raffiotta, Fausto 
Assennato
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AssembleA DistrettuAle

Assemblea Distrettuale

knaack: “la pandemia ci Ha avvicinati 
ci Ha cambiati e resi più rivOluziOnari”

Holger Knaack, presidente del Rotary Interna-
tional, ha aperto l’assemblea in videoconferenza 
del Distretto 2110, organizzata dal governatore 
eletto Alfio Di Costa. L’evento è stato impreziosito 
dalla presenza di due board director, Francesco 
Arezzo e Roger Lhoors. Già all’apertura presiden-
ti e soci rotariani di Sicilia e Malta hanno potu-
to constatare il livello dell’interlocuzione che ha 
consentito di completare un iter di formazione 
eccellente e di dimostrare più che mai che il Ro-
tary crea opportunità. “A San Diego ho detto che 
dobbiamo essere pronti ai cambiamenti ed essere 
rivoluzionari” così esordisce Knaack. “La pande-
mia ci ha dato un’opportunità: quella di pensare e 
quindi di ripensare a molte cose, com’erano e come 
cambieranno. Zoom ha connesso il Rotary in tutto il 
mondo, dandoci una nuova dimensione, avvicinan-
doci di più”. 

Cambiamento
Il Rotary, per Knaack, deve cambiare, nei club, 

con modelli più flessibili che si adeguano alle esi-
genze dei vari territori e culture, e nel Rotaract, 
chiamato a dare una carica di entusiasmo e di vi-
sioni più moderne e più adeguate al futuro che è 
alle porte. “Il Rotary – continua - offre opportuni-
tà ai soci ed ai presidenti, in particolare, con le sue 
ampie vedute, le conoscenze, la impostazione di lea-
dership, la sperimentazione di parlare in pubblico”. 
E prosegue: “Il lavoro di servizio di tanti anni e la 
creazione di una diffusa e sperimentata struttura in 
Asia e Africa per eradicare la Polio ci ha consentito 
di utilizzare questa logistica per metterla al servizio 
della lotta al COVID-19”.

No al razzismo
Knaack, poi, fa riferimento all’attualità inter-
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nazionale per sottolineare episodi che debbono 
vedere il Rotary impegnato in prima linea per so-
stenere i propri principi. “Un momento, questo, - ha 
detto - caratterizzato dagli episodi di razzismo per i 
quali non dobbiamo restare silenziosi. Per il Rotary 
sono essenziali diversità e uguaglianza. Ecco perché 
dobbiamo lavorare tutti insieme, con impegno, per 
superare le attuali difficoltà”.

Strategia
Un’occasione, la presenza di Knaack, che ha 

consentito di rivolgere una serie di domande. Il 
governatore nominato Gaetano De Bernardis gli 
ha chiesto se avesse una strategia per far cresce-
re il Rotary in Europa. “Non chiedo ai club di cresce-
re di numero ma nella qualità dei soci. Dobbiamo 
puntare sui valori e scegliere i migliori soci”. 

E il governatore designato Orazio Agrò lo inter-
pella sulla diversità del Rotary nel mondo. “Il Ro-
tary è diverso nei diversi continenti, in USA, in India, 
ma va bene così. In Europa c’è bisogno di lavorare 
insieme”. 

Alessia Di Vita, quindi, gli chiede un parere sul-
la presenza femminile nel Rotary. “Quest’anno, a 
causa del COVID, vi sarà un’elezione virtuale. Vi sono 
donne candidate. Ve ne sono sei nel prossimo board 
ed otto l’anno successivo. E’ una presenza importan-
te perché abbiamo bisogno di diversità”. 

Attilio Bruno ha evidenziato come quest’anno 
si sia avuta una maggiore percezione della dimen-
sione internazionale del Rotary. “In effetti - conclu-
de Knaack - c’è stata la possibilità di partecipare a 
più incontri virtuali in ogni parte del mondo piutto-
sto che ai pochi di presenza degli anni precedenti”.
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cOncertO OmaGGiO dal duOmO di mOnreale

Alfio Di Costa, dopo l’intervento di Knaack, apre 
una parentesi artistica e culturale, collegandosi 
in diretta con la cattedrale di Monreale, dove ad 
attenderlo c’è Mino Morisco con due eccezionali 
rappresentanti del mondo della musica: il sopra-
no Laura Giordano e il maestro Diego Cannizzaro. 
E’ un omaggio al futuro presidente internazionale 
dal Duomo che è caratterizzato dalla presenza di 
un Cristo pantocratore che dall’abside, con il suo 
mosaico, sovrasta e illumina la navata centrale. 

Il maestro Diego Cannizzaro, organista e con-

certista di fama internazionale, direttore artistico 
di diversi festival organistici internazionali e pre-
sidente della Commissione Musica ed Arte del 
Distretto Rotary Sicilia-Malta, ha scelto proprio 
l’organo di Monreale per eseguire la celeberrima 
“Toccata in re minore BWV 565” di J. S. Bach. A 
seguire è stata eseguita “La Vergine degli Angeli”, 
tratta dall’opera “La Forza del destino” di Giusep-
pe Verdi, nella suggestiva e toccante interpreta-
zione di Laura Giordano. 
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Per due board director, quin-
di, c’è l’occasione di comuni-
care le sensazioni vissute e le 
prospettive del prossimo futu-
ro. Francesco Arezzo ha rivolto 
un breve saluto all’assemblea 
dando il benvenuto a Knaack e 
Lhors. Ha ricordato la sua bel-
lissima esperienza dei due anni 
appena trascorsi e si è detto si-
curo che Knaack porterà in alto il 
Rotary europeo. Ha fatto gli au-
guri ad Alfio Di Costa ed i com-
plimenti a Valerio Cimino per il 
lavoro effettuato nel suo anno di 
governatorato.

Rotary futuro
Roger Lhors, intervenendo 

con la sua relazione, alla do-
manda: “Come sarà il Rotary domani, vi saranno 
dei cambiamenti?”, ha preso tutti in contropiede 
chiedendo a sua volta: “I rotariani sono disposti a 
cambiare?”. E prosegue: “I giovani chiedono un Ro-
tary attento al mondo attuale. Occorre flessibilità 
nell’organizzazione dei club. Si chiedono progressi, 
anche se non rivoluzioni, ma certo cambiamenti. E 
quindi: club virtuali, più soci giovani. L’età media dei 
soci nei club europei è troppo alta. Bisogna rendere 

il Rotary attraente per nuovi soci e 
per i giovani. Dobbiamo risponde-
re alle loro aspettative”. 

La stampa
E fa un significativo esempio 

che è sotto gli occhi di tutti: “La 
stampa, ad esempio, non ha sa-
puto interpretare i cambiamenti, 
le novità e adesso numerosi gior-
nali sono in crisi, altri hanno chiu-
so o stanno per chiudere”. 

Pianificazione
E conclude: “Il Rotary di doma-

ni sarà quello che noi oggi inve-
stiamo in termini di pianificazione 
strategica, cercando di capire e 
prevenire, dobbiamo essere attori 
del futuro e non soggetti succubi. 

Il Rotary dev’essere impegnato nel proprio ambiente 
e, in generale, nell’Ambiente. Ne è un esempio quello 
che i club Rotary italiani hanno fatto in occasione del 
COVID-19”.

Un quadro quanto mai chiaro di quello che oc-
corre fare. Ed una vera immersione totale sull’es-
senza del Rotary, viene offerta subito dopo da 
Gaetano De Bernardis, governatore nominato del 
Distretto 2110.

lHOrs:” rOtariani prOtaGOnisti del cambiamentO”
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Il titolo di questo articolo non contiene alcun 
refuso, come invece potrebbe sembrare. No, è 
solo un titolo accattivante, utilizzando in maniera 
un po’ scherzosa la locuzione utilizzata dal Rotary 
International per fissare il nuovo corso del Rota-
ract. L’espressione mi è rimasta nell’orecchio e 
nella mente in quanto ho svolto in questi giorni la 
funzione di presidente della commissione distret-
tuale paritetica Rotary/Rotaract, istituita dal go-
vernatore Valerio e così ho voluto riproporla alla 
vostra attenzione, riferita questa volta al Rotary 
con un significato, tuttavia, totalmente diverso. In 
altri termini, la vera domanda che io faccio a me 
stesso prima di farla a voi è: il Rotary, per proiet-
tarsi nel futuro con maggior incisività, ha bisogno 
di cambiamenti e soprattutto di miglioramenti?

Considerazione preliminare
Al riguardo è utile partire da qualche conside-

razione preliminare: a) una organizzazione come 
la nostra, in piedi da oltre cento anni, gode di un 
grandissimo prestigio e di una enorme stima nel 
mondo; b) un’organizzazione come la nostra ha il 
dovere di rimanere legata ad una certa tradizio-
ne, specie se questa si è rivelata gloriosa; c) una 
organizzazione come la nostra, per attraversare 
le diverse stagioni che si avvicendano nella storia, 
ha anche l’obbligo di andare al passo con i tempi, 
di rispondere alle nuove esigenze che il contesto 

storico, sociale e  culturale manifesta, al fine di 
mantenere una buona reputazione nella società 
in cui essa opera.

Innovazione nella tradizione
Quindi la nostra strada deve essere “innovazio-

ne nella tradizione”. Per imboccare tale percorso 
occorre, a mio avviso, tornare al pensiero di Paul 
Harris, fondatore del nostro sodalizio, e alla sua 
“visione”. Nella Convention di Boston del 1933 egli 
afferma: “ll Rotary è uno stile di vita. Uno stile di 
vita buono, naturale, completo e pieno di amici-
zia. Il mondo è pieno di potenziali rotariani, ce ne 
sono molti che mi stanno ascoltando. Amico mio, 
se tu hai nel cuore amore per il prossimo, tu sei 
un potenziale rotariano”. Ancor prima, nella Con-
vention di Los Angeles del 1922 aveva affermato 
“L’amicizia, come la felicità, è spesso sfuggente 
quando è cercata per sè stessi, mentre resta, an-
che non cercata, negli uomini quando lavorano 
insieme per una causa valida.”

Beneficenza e service
Nel suo libro poi “La mia strada verso il Rotary” 

Paul Harris fissa in maniera inequivocabile in che 
cosa il Rotary ci può aiutare ad essere migliori, 
quando afferma “Se il Rotary ci ha incoraggiato a 
considerare la vita e gli altri con maggior benevo-
lenza, se il Rotary ci ha insegnato ad essere più 

elevate rOtary?

distrettO
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tolleranti e a vedere sempre il meglio in ognuno, 
se il Rotary ci ha permesso di creare contatti in-
teressanti e utili con altri che a loro volta stanno 
cercando di catturare e trasmettere la gioia e la 
bellezza della vita, allora il Rotary ci ha dato tutto 
ciò che possiamo attenderci.” 

Ma Paul Harris ci fa riflettere molto anche 
quando afferma in maniera seccamente epigra-
fica “Il Rotary è in grado di abbracciare il mondo 
con i suoi ideali di amicizia, comprensione e ser-
vizio.” 

Oppure anche quando distingue fra beneficen-
za e service “ll Rotary non deve fare beneficenza, 
ma deve rimuovere le cause che rendono neces-
saria la beneficenza.”

Fedeli ai principi?
A questo punto una domanda sorge sponta-

nea (come si diceva un tempo): siamo certi, noi 
rotariani, di essere rimasti sempre legati ai prin-
cìpi espressi più volte da Paul Harris? 

Sì, magari lo citiamo spesso nei nostri discor-
si, a volte conferiamo la benemerenza della Paul 
Harris’ fellow, che appunto porta il suo nome, ma 
altrettanto spesso rimaniamo lontani, a mio giudi-
zio, dai valori costitutivi della nostra associazione. 

Un solo esempio: siamo certi di essere seguaci 
di Paul Harris tutte le volte che facciamo benefi-
cenza anziché service, come, invece, dovrebbe es-
sere insito nella nostra mission? 

Per non parlare, poi, dei nostri comportamenti 
individuali. Paul Harris ha scritto ““ll Rotary è uno 
stile di vita”, ma siamo sicuri che noi nella vita pro-
fessionale (ma anche in quella privata) ci compor-
tiamo da rotariani? Se così fosse, non si leggereb-
bero tante parole in libertà sui social! 

E allora io dico che, se il Rotary vuole essere 
all’altezza della sua storia gloriosa, “deve” (dico 
“deve”) saper recuperare i valori che stanno a fon-
damento della sua mission nel mondo: libertà, 
umanità, fratellanza, uguaglianza, amicizia, tolle-
ranza,  rispetto per la persona umana (qualunque 
sia la sua pelle, la sua razza, la sua lingua,…),  eli-
minando qualsiasi tipo di cellule malate e di meta-
stasi che purtroppo rischiano di infiltrarsi sempre 
di più nel corpo sostanzialmente sano della no-
stra associazione, e di distruggerlo.  

Libertà e solidarietà
Siamo ancora in tempo per porre in essere una 

terapia risolutiva?  Sì, a condizione di abbandona-
re certi atteggiamenti autoassolutori e autorefe-
renziali, che a volte ci inducono a chiudere gli oc-
chi e ad affermare trionfalisticamente che siamo 
i migliori, che siamo i più bravi, che tutto va bene!  

Sì, siamo ancora in tempo, ma non c’è tempo da 
perdere! 

Cominciamo, per esempio, a ragionare tutti in-
sieme sul concetto di libertà, spesso confusa con 
quello di arbitrio. 

Massimo Recalcati, uno dei più illustri psicoa-
nalisti del nostro tempo, al riguardo scrive: “Ab-
biamo interpretato la libertà come una proprietà 
dell’individuo, il neoliberismo ha sponsorizzato 
questa versione anarcoide della libertà: la liber-
tà che coincide con la volontà individuale di fare 
quel che si vuole, la libertà come arbitrio, ma la 
libertà implica sempre invece la solidarietà, e non 
si può pensare la libertà se non nella dimensione 
della solidarietà. 

È quello che ci sta insegnando l’epidemia: nes-
suno può salvarsi da solo. La salvezza può essere 
un’esperienza solo collettiva. 

Sì Rotary, no retorica
Dobbiamo essere consapevoli che oggi vivia-

mo un tempo che ci pone davanti ad una sfida: il 
coronavirus ha ucciso e sta continuando ad ucci-
dere, anche se in misura minore, tante vite uma-
ne e alcuni decessi li abbiamo avuti anche all’in-
terno del nostro sodalizio (vorrei qui ricordare 
il nostro carissimo PDG Antonio Mauri!). Inoltre, 
esso sta distruggendo anche parte del nostro (ma 
non solo del nostro) tessuto economico. 

Davanti a noi si apre uno scenario da incubo 
che appena qualche mese fa sarebbe stato inim-
maginabile. 

Ma le crisi, anche quelle più disastrose, posso-
no essere anche un’opportunità di cambiamen-
to (del resto, anche Galilei sosteneva che “dietro 
ogni problema c’è un’opportunità”). 

E noi oggi questo cambiamento abbiamo il di-
ritto/dovere di promuoverlo senza alcuna paura. 

E la strada da percorrere in questa direzione 
è segnata sicuramente da un sempre maggiore 
“spirito di servizio” che deve caratterizzare le no-
stre compagini e soprattutto da una presa di co-
scienza dei valori più autentici della vita. 

Ma prima di tutto dobbiamo cercare di rimuo-
vere al nostro interno ogni forma di sterile atteg-
giamento retorico, che non ci conduce da nessu-
na parte e che talvolta ci fa perdere credibilità.  

Sempre evolutivo a volte rivoluzionario 
 In definitiva, per imboccare la strada giusta, 

dobbiamo raccogliere la sfida che ci ha lasciato 
Paul Harris con queste parole: “Se il Rotary vuole 
determinare il proprio destino, deve essere sem-
pre evolutivo e a volte rivoluzionario”.

Gaetano De Bernardis
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aGrò:” nel futurO un rOtary più GiOvane”

“Il Rotary: quale futuro?” è il tema sviluppato da 
Orazio Agrò, governatore designato 2022-23. Così 
esordisce. “In un periodo di pandemia provare 
ad immaginare quale sarà il Rotary del prossimo 
futuro sembra impossibile in quanto lo scenario 
economico e sociale dei prossimi mesi inciderà 
sicuramente sul numero dei soci e sulla qualità 
degli stessi. Possiamo sicuramente affermare che 
il Rotary del futuro dovrà rappresentare la possi-
bilità di “creare un mondo nel quale gli altri desi-
derano appartenere”.

Per tentare di raggiungere tale obiettivo, par-
tiamo dall’analizzare la nostra compagine sociale 
attraverso i dati degli ultimi cinque anni.

I dati a livello di Zona 14 (mondiale o di Distret-
to 2110 si discostano pochissimo) seguono lo 
stesso trend: nel nostro Distretto, su 3.600 soci 
circa, solo 731 ha meno di 50 anni! Quindi 2.900 
(81%) ha un’età superiore a 50 anni! A livello mon-
diale, 219.000 soci sono sotto i 50 anni (sempre 
l’81% ha più di 50 anni)

Rotaract
Analizziamo un altro dato fondamentale per il 

nostro movimento: il Rotaract. Composto da circa 
250.000 rotaractiani, e nel nostro Distretto 900. 
Ipotizziamo che circa il 10% ogni anno, fino all’an-
no rotariano in corso, esca per limiti di età e che, 
come calcolato, il 4% diventi rotariano. Quindi ogni 
anno potrebbero entrare a far parte della nostra 
compagine sociale circa 3,6 soci, se riuscissimo a 
raggiungere il livello massimo della percentuale di 

cooptazione. Si dimostra da solo che non basta per 
cercare di ringiovanire e mantenere l’effettivo.

Sicuramente non possiamo certo delineare il Ro-
tary del prossimo futuro, ma possiamo, tutti insie-
me, provare a: diventare attrattivi verso i rotaractia-
ni, cercando di strutturare un percorso congiunto, 
basato su un service più attivo (sporcarsi le mani 
attraverso il servizio); uniformare le regole ed il lin-
guaggio: il Rotaract ed il Rotary non sempre parla-
no la stessa lingua; evitare che con le nuove regole 
previste dal Board “Elevate Rotaract”, quest’ultimo 
diventi un doppione parallelo del Rotary; cercare 
di far coesistere nel nostro Distretto Club spicca-
tamente innovativi con Club tradizionali: gli e-club 
hanno dimostrato quest’anno che è possibile.

Rinnovarsi
Ovviamente, se i Club con un’età media avan-

zata non riescono a rinnovarsi nella compagine 
sociale, sarà necessario per la sopravvivenza pen-
sare di affiancarli con nuovi Club a trazione gio-
vanile e molto più smart. E’ necessario pensare di 
traghettare il nostro Rotary nel presente, perché 
il futuro è oggi e la pandemia che abbiamo subi-
to l’ha dimostrato. Chi non si adatta, purtroppo, 
si troverà in difficoltà e sarà soggetto a subirlo il 
cambiamento. Il rotariano al centro del progetto e 
non più visto come semplice socio, ovvero un nu-
mero. Per abbassare l’età media sarà necessario 
interloquire e avvicinare professionisti dovranno 
diventare il bacino dove attingere potenziali soci 
da affiancare agli eventuali ex rotaractiani.
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di cOsta:” sOGnare, percHé nO? e dare speranza!”

Alfio Di Costa conclude la prima giornata di as-
semblea. Il governatore eletto mostra subito la 
profonda umanità che è una delle caratteristiche 
della sua personalità: grande empatia, comuni-
ca una sincera emozione a tutti i presidenti ed a 
quanti, ben 475, erano in quel momento collega-
ti: ricordi, ringraziamenti, formazione personale, 
contatti umani. 

Club e soci
E va subito, con concretezza, altra sua caratte-

ristica, ai punti fondamentali del suo programma: 
come fare funzionare i club, come selezionare i 
soci, come continuare a donare per completare il 
programma Polio. Ma avverte: “Dobbiamo essere 
noi a cambiare per primi se vogliamo una visione 
avanzata del mondo. Piuttosto che paura del cam-
biamento, dobbiamo avere il coraggio di affrontare 
le nuove sfide. Alla base di tutto vi debbono essere 
amicizia, integrità, diversità, servizio e leadership. 

Queste sono le priorità”. “Il COVID – ha sottoline-
ato - ci ha dato la possibilità di far crescere il no-
stro impatto sul territorio con il coinvolgimento dei 
soci”. 

Progetto Ilula
“Le vie d’azione e la necessità di cambiare - ha 

aggiunto - debbono portare i club ad essere evolu-
tivi e rivoluzionari per far crescere l’attrattiva verso 
il Rotary”. Proprio per rendere più visibile e con-
creto l’impatto sul territorio nessun progetto è 
stato escluso. L’azione umanitaria sarà al centro 
dell’attività del distretto con i Global Grant e con 
la missione Ilula di padre Filippo Mammano. 

Giovani
Così come grande sarà l’attenzione per i giova-

ni, il Rotaract (il cui stato è “elevato”, con la loro 
presenza nelle commissioni distrettuali) e l’Inte-
ract (che ha una grande progettualità per far svi-
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luppare le doti dei soci). E poi i programmi: Scam-
bio giovani, RYLA, RYPEN. Per quel che riguarda 
l’effettivo, la crescita deve avvenire in modo orga-
nico, tenendo presente la qualità dei singoli soci e 
immettendo donne e giovani. 

Amicizia
Ma soprattutto è importante che nei club si 

respiri aria di amicizia. Le donne hanno diversi 
capitoli a loro dedicati per renderle protagoniste 
nei diversi aspetti della loro personalità, come im-
prenditrici, o come, purtroppo, oggetto di stalking 
o violenza: obiettivo è il perseguimento della 
eguaglianza di genere. 

Spiegamento di forze
L’organigramma fa percepire il grande spie-

gamento di forze che ha come supporto la pro-
fessionalità di uno straordinario numero di soci 
per la valorizzazione del territorio con particolare 
attenzione all’ambiente, alle infrastrutture indi-
spensabili allo sviluppo. 

E conclude: “Sognare? Perché no. La magia del 
Rotary è quella che ti consente di essere testimone 
di speranza e di dare opportunità di speranza al tuo 
prossimo”.



AssembleA DistrettuAle

38 • Luglio 2020

Xausa:"cOmunicare per far cOnOscere il rOtary"

I lavori di sabato iniziano con il saluto e gli auguri 
di buon lavoro del presidente della regione siciliana 
Nello Musumeci. Quest’anno sono diversi gli ambiti 
di collaborazione dell’istituzione con il Rotary con 
la firma di protocolli d’intesa con più assessorati 
che consentiranno alle professionalità rotariane di 
collaborare ai programmi di formazione, assistenza 
e sviluppo della Sicilia, dalla scuola alla sanità, al 
turismo.

Roberto Xausa, coordinatore dell’immagine 
pubblica del Rotary per Italia, Spagna, Portogallo e 
Malta, aprendo la sessione dedicata all’immagine ed 
alla comunicazione, ha evidenziato come il Rotary 
abbia fatto la sua parte, e bene, in occasione della 
pandemia. De resto, lo fa sempre nelle emergenze 
perché in tali occasioni viene fuori lo spirito di 
servizio che lo caratterizza ma anche le competenze, 
i collegamenti, la rete dei rapporti, dando anche 

supporti e linee guida. Il sistema Rotary Italia si è 
attivato, dai grandi centri ai piccoli borghi: ben 904 
club con oltre 1500 attività di servizio verso sanità, 
scuola, residenze di persone anziane. Tali azioni sono 
state ben evidenziate in articoli di stampa, servizi 
sulle televisioni, nei social. Quella di far conoscere 
la nostra attività, possibilmente mettendosi insieme 
più club, è la modalità più corretta per comunicare 
e far sapere quello che il Rotary fa per il territorio.

Orazio Agrò, subito dopo, con il supporto di 
slides illustrative, ha fatto una ricca rassegna 
sull’immagine e la comunicazione del Distretto, dai 
canali ufficiali di comunicazione web alla APP Rotary 
Distretto 2110 presentando le pubblicazioni Rotary 
2110  Magazine (curato da Piero Maenza)  e Rotary 
Italia e le commissioni per  l’immagine (presidente 
Maurizio Triscari)  e la comunicazione (presidente 
Paolo Agrò e vicepresidente Carlo Napoli).
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GiOrGinO:” media educatiOn per cOntenuti etici”

Francesco Giorgino mostra subito un’immagi-
ne di sé poco conosciuta e perciò assolutamente 
sorprendente: non più e solo l’eccellente condut-
tore di telegiornale e di rubriche di approfon-
dimento televisive, ma anche quella di grande 
esperto di comunicazione, docente della Luiss. 
“La pandemia- inizia - certamente, è stata innanzi-
tutto un problema sanitario ma ben presto si è ri-
velata un fatto sociale totale che ha portato ad una 
condizione di sospensione temporale. Siamo rimasti 
sospesi tra “non più” e “non ancora”. Il tutto in una 
condizione psicologica e comportamentale dove te-
nevamo in considerazione ciò che è utile e non ciò 
che è buono”. 

Mondo malato
“La pandemia- aggiunge - ha trovato un mondo 

politico malato, in piena crisi di rappresentanza e 
di governabilità.  Un mondo malato di egoismo, di 
voglia di liberarsi degli altri. Ed ha trovato malato 
anche il sistema economico-produttivo. Nonostante 
questo, l’esperienza è stata vissuta come un’opportu-
nità. C’è stato un distanziamento interpersonale ma 
non di tipo sociale, grazie alla comunicazione virtua-
le, allo spirito di adattamento, alla resilienza. Una 
situazione complessa che ci ha fatto capire come 
l’homo sapiens è di più di un homo simplex”. 

Connessione non comunicazione
“Ma attenzione - precisa - la connessione non è 

comunicazione, è un aspetto tecnico. Può trasferire 
influenza, risorse culturali ma non può e non deve 
essere autoreferenziale, deve comunicare significati. 
Ogni giorno, ognuno di noi è on/line oppure off/line. 
Occorre saper utilizzare bene questa infrastruttura: 
la piattaforma digitale social”. 

Informazione  o marketing
“Ed occorre tenere occhi e mente spalancati - av-

verte - per distinguere la comunicazione dall’infor-
mazione e dal marketing. Ed anche negli interventi 
degli esponenti politici occorre avere la mente atten-
ta e critica visto che ormai viene utilizzata una stra-
tegia di marketing, di vendita d’immagine, una vera 
e propria sequenza di spot pubblicitari, di annunci 
ai quali, quasi sempre, non seguono fatti e compor-
tamenti reali. Ed anche le imprese, ormai, occupano 
sempre più spazi per le loro strategie, ovviamente 
con le stesse modalità”. 

Una continua rappresentazione 
“E’ una continua rappresentazione – conclude – 

un vero e proprio teatrino, per influenzare la perce-
zione: come noi ci rappresentiamo così contiamo e 
speriamo che gli altri ci rappresentino e ci percepi-
scano. Per questo è importante che il Rotary si attivi 
anche per una educazione dei media e di sviluppare 
dei contenuti etici, compatibili con la cultura digitale”.

Una vera e propria lectio magistralis.
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maccHi: “OccOrre cOmunicaziOne efficace e prOnta”

ricciardi: “cOmunicaziOne difficile 
al tempO del cOvid-19”

Ancora comunicazione e immagine negli inter-
venti seguenti, da altre angolazioni, con diversi 
punti di vista. Umberto Macchi ha messo un altro 
importante tassello parlando dell’efficacia della 
comunicazione al tempo dei social network. In 
particolare, si è soffermato su quello che rende 
efficace la comunicazione il cui obiettivo è senza 
dubbio quello di stimolare una reazione. Questo 
vale sia per la comunicazione politica e istituzio-
nale che per quella commerciale, tanto da riu-
scire difficile a distinguere lo stile comunicativo 
che, al contrario, viaggia in parallelo, adottando le 
stesse tecniche e tattiche di comunicazione. Fon-
damentale per l’efficacia è capire il trend, quello 
che sta accadendo ora e che attira l’attenzione, e 
non rimandare, avere la perspicacia di intervenire 
immediatamente per adeguare il messaggio e la 
modalità di trasmissione. Cosa che è accaduta sia 
per la comunicazione commerciale che politica e 
istituzionale Una caratteristica le accomuna tutte: 
l’attrattiva.

Comunicazione attrattiva
La comunicazione, infatti, dev’essere attrattiva 

se vuole fare colpo e determinare reazioni di em-

patia, prima, e comportamentali, successivamen-
te. In definitiva i social non sono altro che ampli-
ficatori di relazione e quello che rende efficace il 
loro uso, oltre alla padronanza della tecnica, è il 
contenuto.

L’aspetto della importanza della comunicazio-
ne nel periodo della pandemia è stato sviluppa-
to da Walter Ricciardi, consigliere scientifico del 
ministro della salute, che ha sottolineato la diffi-
coltà registrata all’interno della pubblica ammini-
strazione. Si trattava, innanzitutto, di far capire la 
gravità e la portata della pandemia. Altro ostacolo 
è stato rappresentato da giornalisti e politici che 
da un lato hanno parlato di esagerazione e dall’al-
tro hanno definito il COVID-19 come una solita in-
fluenza. Ma la difficoltà si è registrata anche con 
parti importanti del governo al momento di defi-
nire le misure e la loro durata nel tempo. 

Fake news
E ovviamente, come accade al tempo dei so-

cial, si è dovuto provvedere alla confutazione di 
notizie false, fake news che hanno trovato terreno 
fertile in una popolazione resa quanto mai sensi-
bile dalle conseguenze della pandemia. Si è parla-
to di cospirazione, di virus creato in laboratorio. 

I media hanno fatto parlar gente non preparata 
e non professionale. Per esempio, doveva esse-
re attivato un supporto psicologico per sopperire 
alla scarsa comunicazione data alla popolazione 
ma anche alla politica. Comunque, è emerso che 
occorre investire con risorse adeguate nel setto-
re sanitario con il potenziamento dei servizi e che 
siamo indietro nella sanità digitale.
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distrettO e reGiOne insieme per lO sviluppO dell’isOla

I lavori assembleari al termine del mattino han-
no dato la possibilità di ascoltare come il distretto 
si sia già mosso per attivare una serie di collabo-
razioni con l’amministrazione regionale. Diversi 
sono i protocolli d’intesa che troveranno sviluppo 
nel corso del prossimo anno rotariano.

Salvatore Cordaro, assessore regionale del 
territorio e dell’ambiente, ha precisato come l’am-
biente da argomento salottiero si sia sempre più 
trasformato in un impegno concreto con una se-
rie di interventi per la qualità dell’aria, per la pre-
venzione delle alluvioni, per l’attenuazione del 
rumore, con la creazione del catasto dei campi 
elettromagnetici. Per l’assetto del territorio sono 
state nominate le autorità di bacino. Si è proce-
duto al rispetto della tempistica delle procedure. 
Insomma, numerose sono state le iniziative a tu-
tela dell’ambiente e per il controllo del territorio a 
cominciare dalla legge urbanistica.

Edy Bandiera, assessore regionale dell’agri-
coltura, dello sviluppo rurale e della pesca, ha 
parlato delle potenzialità agricole e marinare e 
dell’impegno del governo regionale di valorizza-
re le produzioni, di promuoverle, di controllarle 
e tutelarle. Sono ben 63 i prodotti a marchio Dop, 
Doc, Igp, con marchio di qualità sicura, un Made 
in Sicily che certifica cibo sano e di qualità. Inol-
tre, con fondi comunitari, sì è data la possibilità 

a 1700 giovani di effettuare insediamenti Bio in 
agricoltura dando loro una prospettiva di lavoro 
ed alla Sicilia di sviluppo.

Della alleanza con l’Istituto superiore di sanità 
ha raccontato le direttive e le modalità di inter-
vento la dirigente Roberta Pacifici. La comunica-
zione è fondamentale, ha detto, per far conoscere 
i rischi dei comportamenti insalubri e per la pre-
venzione delle dipendenze da tabacco, droghe e 
sostanze stupefacenti.

Infine, Roberto Lagalla, assessore regionale 
dell’istruzione e della formazione, ha assicurato 
la continuità della collaborazione con il distretto 
che ha già dato risultati con il coinvolgimento di 
professionisti rotariani che sono riusciti a creare 
un contatto serio, coinvolgente, proficuo con il 
mondo della scuola.
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la prOGettualità di rOtaract e interact
e la prOmOziOne delle dOnne nel rOtary

Ripresa dei lavori nel pomeriggio con le sessioni 
separate per assistenti e istruttori di club, consor-
ti, commissione e delegati RF, segretari, tesorieri, 
prefetti, delegati alla comunicazione, presidenti, 
vicepresidenti, delegati task force, commissioni e 
progetti distrettuali. 

Quindi nuovamente insieme tutti per la ses-
sione plenaria con il PDG Attilio Bruno, istruttore 
distrettuale, che ribadisce l’importanza della for-
mazione nel Rotary. 

Rotaract e Interact
Protagoniste, in apertura le rappresentanti del 

Rotaract, Giorgia Cicero (“Ma conoscete il Rota-
ract?”) e dell’Interact, Amalia Guzzardi che presen-
ta un articolato programma di iniziative. 

Più tecnici gli interventi successivi: “Dono ergo 
sum”, secondo Omar Bortoletti, coordinatore re-
gionale lasciti e grandi donazioni per Italia, Spa-
gna, Portogallo e Malta, è il motto dei rotariani 
che contribuiscono con la loro generosità. 

Spazio donne
Alla PDG del Distretto 2100, Maria Rita Acciar-

di, il compito di aprire un vero e proprio spazio 
donne, ed evidenziare la grande opportunità che 
rappresenta la presenza femminile nel Rotary.
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il “WOmanesimO” di patrizia di diO

Apre, anzi, spalanca letteralmente uno scena-
rio nuovo, complesso, che sottolinea l’apporto di 
pensiero delle donne imprenditrici e non solo, 
con visione del tutto diversa, nuova, professiona-
le, empatica, comunicativa, attrattiva, Patrizia Di 
Dio, presidente nazionale gruppo Terziario donna 
di Confcommercio. E sorprende con la sua visione 
economica dal lato delle donne ed evidenzia come 
sia, quello delle donne, un capitale dormiente as-
sieme alla economia della bellezza che aspetta di 
essere capita, recepita e attuata.

Comincia subito a fare chiarezza: al centro di 
ogni attività deve esservi la qualità della vita, il BE-
NE-ESSERE, con il fattore umano al centro di ogni 
attività. 

Quanto costa o quanto vale?
La domanda che dobbiamo porci, sempre è: 

quanto vale? piuttosto che, quanto costa? E’ il 
lancio, se così possiamo definirlo, del “Womane-
simo”, con aspetti di integrazione, superamento e 
sviluppo dell’Umanesimo. Gli attuali modelli sono 
superati, occorre pensare e attuare uno sviluppo 
responsabile per il benessere delle persone e del 
pianeta. Occorre, quindi, una rinnovata cultura 
d’impresa. Debbono cambiare le relazioni tra sin-
goli che vanno trattati come persone, non come 
consumatori, risparmiatori. 

Economia della felicità
Siamo capaci di pensare e attivare un’econo-

mia della felicità?! In questo siamo chiamati a 
cambiare personalmente ed agire di conseguen-
za. Come? L’”Economia della Felicità” ci deve por-
tare non ad acquistare prodotti senza pensare, 
non dobbiamo fare un uso qualunquistico dei 
nostri consumi. Come? Ad esempio, dobbiamo 
comprare prodotti a km zero, dobbiamo ricercare 
la sostenibilità, dobbiamo pagare le tasse in Italia, 
e avere comportamenti che abbiano positive rica-
dute sociali, per il bene-essere di tutti.

Questione di democrazia
Dobbiamo comprendere che le donne non 

sono solo una risorsa. Valorizzarle non è solo una 
questione economica ma è soprattutto una que-
stione di democrazia soprattutto riflettendo sul 
fatto che le donne possano dare il proprio con-
tributo per un’economia “generativa”, generativa 
come è nella loro natura. 

Ma gli uomini ce la faranno a cambiare?
Ma la rivoluzione, in questo senso, non debbo-

no farla le donne, bensì gli uomini. Sono gli uomi-
ni che debbono trasformarsi (vista l’era COVID) in 
“portatori sani di cambiamento”. Ce la faranno? 
Patrizia Di Dio indica come citando S. Agostino:” 
Le parole insegnano ma gli esempi trascinano”.
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l’arte fumettistica di fabia

Il pomeriggio dedicato alle donne ha una chiu-
sa artistica grazie a Fabia Mustica che ha mostra-
to la sua bravura ma anche il senso della critica e 
dell’humour, come è giusto che sia per una realiz-
zatrice di fumetti e vignette, disegnando e facen-
do sorridere il presidente Knaack (che con un col-
po di ruota dentata rotariana scaccia il COVID-19), 
il governatore Alfio Di Costa (un direttore d’orche-
stra letteralmente in estasi, preso dalla sua inter-
pretazione) e presentando poi le sue realizzazioni 
fumettistiche con soggetti come S. Agata e la sua 
storia e alcune novelle di Verga. Una vera e pro-
pria matita magica.

A Luigi Bellettati, quindi, il compito di illustra-
re il bilancio di previsione 2020-21 e ad Alessia Di 
Vita far conoscere in anteprima i principali eventi 
distrettuali, prima dell’invito del prefetto Nabor 
Potenza ad Alfio Di Costa e Valerio Cimino per i 
saluti finali.
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visite del GOvernatOre – luGliO

iniziativa di raccOlta fOndi
per la missiOne ilula

02 - Palermo Sud
03 - Sant’Agata di Militello
04 – Nicosia
05 – CalTanissetta
06 – Enna
07 – Messina
08 – Messina Peloro
08 – Messina Stretto di Messina
09 – Milazzo
10 – Barcellona Pozzo di Gotto
14 – Ragusa
15 – Ragusa Hybla Heraea
15 – Comiso
16 – Pozzallo – Ispica
16 – Scicli
17 – Modica
18 – Vittoria

20 – TrapanI
21 – Trapani-Birgi Mozia
21 – Trapani Erice
22 – Salemi
22 – Partanna
23 – Castelvetrano
24 – Marsala
24 – Marsala Lilibeo Isole Egadi
25 – Mazara del Vallo
27 – Sciacca
28 – Menfi Belice-Carboj
28 - Ribera
29 – Canicattì
29 – Aragona Colli Sicani
30 – Agrigento
31 - LIcata
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sOvvenziOni 2020-21
finanziati ai club 26 prOGetti

In seguito al seminario e ai proficui contatti, 
anche su ZOOM, tra la sottocommissione, i presi-
denti e i delegati, tanti progetti sono stati presen-
tati, approvati e finanziati: questo l’elenco dei club 
e dei 26 progetti (su 28) che saranno finanziati nel 
2020-21.

PALERMO MEDITERRANEA - Bocce Rotary 
Uditore: Realizzazione campo di bocce al Parco 
Uditore di Palermo

RAGUSA - One for all: Realizzazione area giochi 
inclusiva in un giardino pubblico di Ragusa

CATANIA EST (club capofila), Catania Sud, Ca-
tania Bellini. Sponsor Rotaract Catania Est - EDE-
MI: Favorire l’educazione a distanza per studenti 
di famiglie in disagiate condizioni economiche

SCIACCA (cf), Bivona Montagna delle Rose-Ma-
gazzolo, Pachino, Augusta – Acqua free Plastic 
free: Informazione agli studenti dei vantaggi de-
rivanti dall’uso dell’acqua depurata e del non uti-
lizzo della plastica e fornitura di colonnine per il 
filtraggio dell’acqua di rete nelle scuole primarie 
e medie

PALERMO (cf), Palermo Est, Palermo Sud, Ler-
cara Friddi, E Club Colonne d’Ercole – ATTCOL: 
Allestimento sala di attesa del reparto di Onco-
ematologia Pediatrica dell’Ospedale A.R.N.A.S. 
Ospedali Civico di Cristina Benfratelli di Palermo

POZZALLO-ISPICA (cf), Modica, Ragusa Hybla 
Haerea, Vittoria - A.S.D.V: Donazione di un solle-
vatore per agevolare la salita di soggetti disabili 
su barche a vela

CALTAGIRONE (cf), Acireale, Grammichele Sud 
Simeto, Lentini - L’incanto nel bosco: Realizzazio-
ne di un giardino d’inverno per le attività di bam-
bini disabili

ENNA (cf), Nicosia, Piazza Armerina - F.A.S.T. 
Food and solidarity time: I rotariani acquisteran-
no e distribuiranno prodotti alimentari locali per 
soddisfare i bisogni delle famiglie svantaggiate 
della comunità

CALTANISSETTA (cf), San Cataldo, Gela, Nisce-
mi, Mussomeli, Valle del Salso - FREE WATER – 
PLASTIC FREE: Informazione agli studenti dei van-
taggi derivanti dall’uso dell’acqua depurata e del 
non utilizzo della plastica. Fornitura di erogatori/
depuratori di acqua potabile e borraccine nelle 
scuole

E CLUB DISTRETTO 2110 (cf), Aci Castello, Mi-
sterbianco, Paternò Alto Simeto - XS FLAVOFISH: 
Cestini mangia guanti, mascherine e plastica da 
collocare all’esterno dei supermercati e successi-
vamente nelle spiagge

PALERMO OVEST (cf) Palermo Montepellegri-
no, Palermo Parco delle Madonie, Palermo Baia 
dei Fenici – DIAMOND: Attivazione ambulatorio 
solidale di medicina e odontoiatria

LA VALETTE (cf), Malta, Gozo - R.V.L.M. Refuge 
for victims of Domestic abuse: Realizazione n.13 
cucine in un centro di accoglienza per donne vitti-
me di abusi domestici  
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PATTI TERRA DEL TINDARI (cf), Milazzo, Lipa-
ri, Taormina - Titolo: H.E.L.P:  Servizi vari offerti ai 
lungodegenti degli ospedali delle comunità inte-
ressate

SIRACUSA MONTI CLIMITI (cf), Noto Terra di 
Eloro, Palazzolo Valle dell’Anapo - RT Rotary ami-
co del territorio: Screening a distanza con saturi-
metri di 120 pazienti deboli

PALERMO AGORA’ (cf), Costa Gaia, Palermo 
Mondello, Palermo Teatro del Sole, Piana degli Al-
banesi - PRANZO SICURO Missione San Francesco: 
Donazione attrezzature per una mensa sociale

RIBERA - Mon.D.i.  Il mondo di tutti: Aula gio-
chi inclusiva particolarmente dedicata a bambini 
autistici

AGRIGENTO - H.R.P. – Honey Rotary Project: 
Implementazione della produzione di miele di 
ape nera sicula presso una cooperativa sociale

TRAPANI-ERICE (cf), Pantelleria - T.B.M.L.I.E:  
Targhe in linguaggio Braille per le opere d’arte di 
Erice e Pantelleria

PALERMO MONREALE (cf), Palermo Nord, Ba-
gheria, Corleone - T.A.I. Trekking Accessibile Inclu-
sivo: Favorire la pratica del trekking delle persone 
disabili

CATANIA DUOMO 150 (cf), Catania, Catania 
Nord, Catania Etna Centenario, Giarre Riviera Io-
nico Etnea, Bronte Aetna N.O.- S.T.O.P: Test sie-
rologici e seminari interattivi multimediali per la 
prevenzione del Covid-19        

SCICLI - LC&APF: Realizzazione di un laborato-
rio di ceramica per disabili

SANT’AGATA DI MILITELLO (cf), Barcellona 
Pozzo di Gotto - Water free plastic –Acqua azzur-
ra, acqua chiara: Informazione agli studenti dei 
vantaggi derivanti dall’uso dell’acqua depurata 
e del non utilizzo della plastica con fornitura di 
colonnine per il filtraggio dell’acqua di rete nelle 
scuole

CATANIA OVEST (cf), Randazzo Valle dell’Alcan-
tara - Permacultura: Realizzazione spazio verde in 
permacultura per bambini sani e con malattia on-
cologica

COMISO - DAD Rotary: Educazione a distanza 
per studenti di famiglie in disagiate condizioni 
economiche

MESSINA - DIGIOBUCY: Educare gli studenti a 
combattere i fenomeni del bullismo e del cyber-
bullismo  

PARTANNA (cf), Alcamo, Castelvetrano, Mar-
sala, Trapani, Trapani Birgi Mozia, Mazara del 
Vallo, Salemi, Menfi Belice Carboj - R4F Rotary for 
future: I rotariani, nell’ambito delle loro professio-
ni, forniranno alla comunità locale un servizio di 
orientamento generale su problematiche varie, 
tramite telefono, sito web e app. Sarà nominato 
un Direttore Responsabile.

Rosario Indelicato (Pres.), Francesco Daina, 
Michelangelo Gruttadauria (Sottocommissione)

Giovanni Vaccaro, Presidente Commissione 
Distrettuale Rotary Foundation 
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Quale ruOlO del rOtarianO 
nella nOstra travaGliata sOcietà?

In questi ultimi mesi l’attenzione di tutti è stata 
attratta, giustamente, dalla drammatica pandemia 
di COVID19. I dati diffusi ogni giorno sul numero 
dei contagiati e dei decessi e le notizie degli effetti 
disastrosi sul sistema economico hanno fatto 
passare in secondo piano ogni altro problema.

Eppure, altri fatti, altre epidemie, hanno 
sconvolto la quotidianità di questi mesi. Non è 
passato giorno che la cronaca non abbia riportato 
fatti e comportamenti sconcertanti, irreali, 
assurdi e inconcepibili. I dissesti e le cronache 
giudiziarie delle ultime settimane rivelano un 
mondo desolante e, per certi versi, fino ad oggi, 
sconosciuto ai più. Ne sono esempi, eclatanti e di 
gravità inaudita, gli scandali nel mondo giudiziario 
e quanto avvenuto in ambienti vaticani.

Oggi sono radicalmente sconvolte tutte le 
relazioni esistenziali, in campo economico, sociale 
e scientifico e tutti i sistemi di riferimento e i 
modelli di orientamento ai quali ci siamo affidati 
per anni. Oggi c’è il rischio reale di una società 
senza principi che obbedisce unicamente alle 
leggi della dura competizione, del successo, del 
potere e dell’ingordigia. Emerge un individualismo 
sfrenato, dove nessuno è più compagno di strada 
ma antagonista, se non nemico, di ciascuno.

Soggettivismo
Questo “soggettivismo” esasperato ha minato 

le basi della società, l’ha resa fragile, senza 
punti di riferimento, l’ha resa, come definita da 
Bauman, liquida. Si perde la certezza del diritto 
(gli ultimi scandali hanno minato la credibilità 
della magistratura) e le uniche soluzioni per 
l’individuo senza punti di riferimento sono da un 
lato l’apparire a tutti costi e dall’altro avere dei 
valori personali, non necessariamente condivisi: 
ognuno sceglie ciò che gli sembra giusto al 
momento o, più semplicemente, ciò che più gli 
conviene.

Brancoliamo nel buio, tra un’inevitabile 
visione globale della società, dell’economia, 
della giurisdizione, e rivendicazioni identitarie, 
territoriali, politiche ed economiche nazionaliste, 
se non addirittura localiste e personali. Questo 
rischio può essere fermato solo mediante il 
rispetto dei diritti sociali e civili, il rispetto e 
l’esercizio di valori universali e condivisi, il rispetto 
reciproco.

Global Player
A perseguire questo obiettivo sono chiamati a 

operare tutti i “Global Player”, dalle religioni alle 
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grandi istituzioni, dalle organizzazioni e gli organismi 
mondiali a tutte le principali organizzazioni non 
profit e, dunque, anche il Rotary.

Quindi oggi, più che mai, il Rotary, come nel 
1905, ha il dovere di riprendere a parlare di valori e 
di principi. E deve farlo senza false remore e senza 
ingiustificato disagio. È un servizio da rendere ai 
giovani e ai Paesi emergenti. Un servizio non in 
senso astratto, ma come mezzo per contribuire al 
miglioramento della società. Il Rotariano di oggi 
deve preoccuparsi e occuparsi maggiormente 
anche del mondo reale che lo circonda, travagliato 
da molti mali: da un declino diffuso dei valori 
fondamentali, dalla decadenza generalizzata e 
legittimata dei comportamenti e dei costumi, da 
una crescente e dilagante criminalità, dal trionfo 
dei falsi modelli, dei falsi miti e dei non meriti, 
dall’egoismo.

Al servizio della società
La vera identità del Rotary è quella di 

una associazione al servizio e in difesa della 
Società e il Rotariano deve assumere questa 
responsabilità, individualmente e come membro 
dell’associazione, per promuovere l’assimilazione 
dell’etica rotariana nella vita politica e 
amministrativa del Paese; per creare, in campo 
sociale, quella immunità di gregge – tanto cara, 
in campo medico, agli infettivologi – che contrasti 
il diffondersi del decadimento dei valori, del 
malcostume e del malaffare.

Impegno personale
Per conseguire questo ambizioso obiettivo il 

Rotary ha bisogno dell’impegno di ogni singolo 
Rotariano. È necessario che ogni singolo Rotariano 
si impegni a portare – con forza, determinazione, 
senso del dovere, ma anche con umiltà – alla 
società che lo circonda, le proprie competenze, 
il proprio bagaglio di valori etici e, soprattutto, 

il proprio esempio perché, come insegna Albert 
Schweitzer, medico, filantropo e musicologo, 
l’esempio non è il miglior modo di esercitare 
un’influenza sugli altri: è il solo! È fondamentale, 
allora, essere di esempio e di ispirazione 
agendo sempre e in ogni campo, con coerenza 
e convinzione, nel rispetto dei valori fondanti del 
Rotary, valori universali e non negoziabili. Questa 
avvincente avventura richiede forte investimento 
di «umanità» e di «passione etica».

Etica e principi 
Parlare di valori, di principi e di etica non è 

mai molto popolare, neanche al Rotary: si ritiene 
che siano temi triti e ritriti, ampiamente risaputi 
e scontati. Ma non è così. Purtroppo, anche da 
noi, ci sono, per così dire, “mele ammaccate”. 
Quando pensiamo alla crescita dell’effettivo, 
abbandoniamo la logica dei numeri ed affidiamoci 
alla logica della qualità perché, ricordiamolo, la 
quantità è quasi sempre a discapito della qualità. 
Evitiamo la ricerca affannosa di nuovi iscritti 
perché iscritti ad un Club Rotary ce ne sono, 
ahimè, già tanti, troppi, più di quanto sia lecito 
pensare. Non limitiamoci a cercare persone di 
buon carattere e di buona reputazione negli 
affari e nella professione, come recita il Code 
of Policies, perché queste caratteristiche non 
bastano. Occorrono persone che vogliano darsi 
da fare per capire e valutare con capacità di 
giudizio e sappiano indicare che cosa e come 
fare, persone che siano capaci di esercitare la 
leadership attraverso il servizio e l’amicizia, che 
siano aperti alle diversità, che sappiano vivere 
la quotidianità all’insegna dell’etica, dell’onestà 
e del bene comune. Occorrono, in altre parole, 
Rotariani, non iscritti ad un Club Rotary. Forse 
anche per questo il Rotary negli ultimi venti anni 
non è cresciuto.

Giombattista Sallemi
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mOrvillO: aumentate le iniziative

Da febbraio, come potete immaginare, molto è 
cambiato nelle nostre vite e nella gestione delle ri-
sorse dell’Associazione Francesca Morvillo onlus. 
Ringrazio tutti quei Club, le Fellowship con in testa 
quella dei motociclisti, le persone fisiche e tutte 
le aziende che unitamente alla Rotary Foundation 
ed a Valerio Cimino che con il Distretto 2110 han-
no scelto la nostra associazione per le loro dona-
zioni e per la loro partecipazione fisica alle mol-
tiplicate attività in questo particolare momento. 
In questi due mesi l’associazione ha aumentato le 
sue iniziative; tra l’altro il comune di Palermo ci 
ha scelto come partner per l’accettazione ed invio 
telematico delle pratiche per i Buoni spesa emes-
si dal comune ed abbiamo attivato due postazio-
ni telematiche che hanno funzionato per quattro 
settimane, tre giorni a settimana.

Banco alimentare
Le necessità legate alla chiusura di quasi tut-

ti gli esercizi commerciali con il conseguente 
aumento delle persone in difficoltà ci hanno co-
stretto ad affittare un nuovo spazio dove gesti-
re il Banco alimentare: a maggio abbiamo infatti 
distribuito aiuti alimentari a 396 famiglie per un 
totale di 1.238 persone e siamo stati costretti, per 

evitare assembramenti, a “spalmare” su tre giorni 
alla  settimana la distribuzione dei Pacchi spesa 
aiutati dai motociclisti rotariani che hanno fatto 
una parte delle consegne a domicilio. 

Abbiamo mantenuto tutte le altre attività se-
guendo l’idea che in questi momenti le necessi-
tà degli ultimi aumentano ed aumentano pure le 
persone che restano indietro a causa della man-
canza di lavoro e proprio a loro si deve offrire una 
parola di conforto ed un aiuto per farli sperare in 
una veloce ripresa.

Casa clochard
Casa clochard è stata regolarmente aperta for-

nendo abiti alle persone indigenti e sono aumen-
tate le docce offerte nel furgone docce che oggi 
ha uno “stallo” autorizzato alla sosta dal comune 
di Palermo in piazza XIII Vittime ed ogni mercoledì 
siamo regolarmente usciti, pur se a ranghi ridotti, 
per fornire pasti caldi alle persone che vivono in 
strada.

Voglio richiamare il motto del presidente in-
ternazionale M.D. Maloney, ”Il Rotary connette il 
mondo”, perché durante questi mesi abbiamo at-
tivato con vari canali diverse raccolte fondi ed ab-
biamo riscontrato che molte più persone di quelle 
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che immaginiamo conoscono il Rotary con le sue 
molteplici attività e sono pronte a dare una mano 
riconoscendo alla nostra organizzazione stima, 
serietà e capacità di intervento.

Sostegno
Voglio ancora ringraziare chi materialmente 

contribuisce con la sua presenza ed il suo servi-
zio a tenere viva la fiamma della solidarietà e del 
servizio ed a loro dico un grazie di cuore; senza di 
loro tutto quello che immaginiamo non potrebbe 
tradursi in fatti concreti. 

A tutti noi ricordo che, comunque, è necessario 
anche il contributo annuale che ci consente di af-
frontare le spese necessarie al funzionamento di 
tutte le attività ricordo, a chi non lo avesse anco-
ra fatto, di provvedere al versamento della quota 
annuale. 

“Casa clochard” è aperta nei giorni di martedì e 
mercoledì dalle 17,00 alle 19,00. 

La nuova sede per il Banco alimentare si trova 
in via F. Guardione 7°, ed è aperta il martedì, mer-
coledì e giovedì, dalle 16,00 alle 18,00.
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un’assOciaziOne cHe cresce cOn impeGnO
Grande partecipazione dei soci del Distretto In-

teract all’evento di formazione online “Interact ai 
tempi del COVID” che ha visto la connessione di 
oltre cento soci sulla piattaforma Zoom. L’evento 
di formazione, organizzato dalla IRD Chiara Cur-
curuto e dal governatore Valerio Cimino, si è reso 
indispensabile in questo momento in cui la pan-
demia ha minato alla base quella che è la princi-
pale caratteristica dei club service e cioè l’incontro 
e la convivialità, ed è stato finalizzato alla forma-
zione dei nuovi soci interactiani. La famiglia inte-
ractiana si è ingrandita infatti con il nuovo club di 
Catania, che segue a stretto giro di ruota quelli di 
Licata e Niscemi. L’aumento sensibile dell’effetti-
vo ha reso quindi necessario questo momento di 
formazione che è servito a mettere a conoscenza 
i nuovi soci delle finalità e delle modalità di azione 
dell’Interact e del Rotary in genere ed a motivare 
ancora di più i soci più esperti. “Interact ai tempi 
del Covid” fa il verso al famoso romanzo di Garcia 
Marquez “Amore al tempo del colera”. “Mi sono 
ispirata al protagonista del romanzo nell’organiz-
zazione dell’evento - afferma Chiara Curcuruto - 
Fiorentino è uno di quei personaggi che una volta 
incontrati è difficile dimenticare: la sua dedizione 
nel perseguire quello in cui crede gli dona forza 
e dignità e dimostra che non perdere la fede e la 
speranza è il punto di partenza in ogni situazione, 
anche la più difficile”. Ispirandosi proprio a que-
sti valori gli interactiani, sfruttando le opportunità 
della rete, con una operazione di crowdfunding, 
sono riusciti ad acquistare cinque ventilatori a 
pressione positiva che sono stati donati ai Centri 
Covid di Palermo, Caltanissetta, Enna, Catania e 
Siracusa. L’intervento del governatore Valerio Ci-
mino ha sottolineato il successo della visione del-
la famiglia rotariana che ha portato l’Interact ed il 
Rotaract al centro dell’interesse del Rotary e gli in-
teractiani co-protagonisti del successo rotariano 
nel territorio e che ha permesso in quest’anno la 
creazione di ben tre nuovi club e l’aumento espo-
nenziale dei soci interactiani. 

Esaustivo e completo l’intervento del segreta-
rio distrettuale Fausto Assennato che, come in 
una mappa virtuale, ha disegnato la rete e l’orga-
nizzazione dei club Interact del Distretto, eviden-
ziandone organizzazione e ruoli. Federica Sciara, 
che ha portato i saluti di Gaetano Valastro pre-
sidente della commissione Interact, ha rivissu-
to con nostalgia i suoi momenti di rotaractiana, 
evidenziando quando sono stati fondamentali 
nel suo sviluppo nel Rotary. Grande interesse ha 
suscitato l’intervento di Orazio Agrò, governatore 

designato per l’anno 2022/23, che ha stilato un 
sintetico ma efficace decalogo dell’agire rotaria-
no on line. Hanno salutato i soci connessi on line 
il governatore eletto Alfio Di Costa e la IRD inco-
ming Amalia Guzzardi. Hanno concluso l’incontro 
il Governatore Valerio e l’IRD Chiara con un arri-
vederci alla prossima attività e con la condivisione 
con i soci della certificazione per la richiesta dei 
crediti scolastici derivante dalla partecipazione 
alle attività interactiane .
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service, raccOlte fOndi, ambiente, sanità e cultura

Il Rotaract di Modica ha realizzato numerose 
attività nell’anno sociale 2019-20:

Amico Mare (7/7/19): service con lo scopo di 
sensibilizzare grandi e piccini sul tema della sicu-
rezza in mare e del rispetto dell’ambiente marino.

Festa di Mezza Estate (14/08/19): raccolta fondi 
organizzata con i Rotary club di Modica, Ragusa, 
Ragusa Hybla Hereae, Pozzallo-Ispica e con i RAC 
di Noto, Comiso, Ragusa e Pozzallo-Ispica

Visita guidata alle miniere di pietra pece 
(6/10/19): svoltasi sotto guida esperta, ha rap-
presentato un’occasione per approfondire la 
conoscenza del nostro territorio; con il ricavato 
dell’attività il club ha effettuato una donazione 
all’Ospedale Maggiore di Modica. 

Biciract – RAC for sustainable future (20/10/19): 
svoltasi a Siracusa in collaborazione con i RAC di 
Siracusa, Siracusa Ortigia, Noto e Augusta per 
promuovere la mobilità ecosostenibile.

End Polio (24/10/19): raccolta fondi organizza-
ta insieme al Rotary Modica al fine di combattere 
la poliomielite.

Sensibilizzazione contro la violenza sulle donne 
(22/11 e 25/11/19): seminari sul tema con la col-
laborazione dell’associazione “Fuori dall’Ombra”.

Cena con Delitto (28/11/19): cena con spetta-
colo interattivo per raccogliere fondi per la dona-
zione di una lavatrice per la “Casa di Toti”.

Conferenza sulla Costituzione Italiana 
(30/11/19): spiegazione dei principi fondamen-
tali della Costituzione in collaborazione col prof. 
Francesco Milazzo e col Rotary club Modica.

Giornata di Formazione (2/01/20) con il past 
RRD Giovanni Adamo e ingresso di 4 nuove socie. 

Lo scontrino sospeso (28/03/20): adesione all’i-
niziativa per l’emergenza COVID-19.

Raccolta fondi (4/04/20): con il ricavato, insie-
me ad altre associazioni del territorio, sono state 
donate varie barelle all’Ospedale Maggiore di Mo-
dica per l’emergenza COVID-19.

Interclub online col Rotary Modica (2/05/20): 
“Fatturato delle imprese, bilancio dello stato, co-
ronavirus: qual è la vera emergenza?” con il prof. 
Galloni.

Interclub online col Rotary Modica (12/05/20): 
“Ri-partire. Costruire una nuova fiducia per una 
nuova impresa” con lo psicologo A. Sales.

Celebrazione dei 50 anni dalla consegna della 
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carta costitutiva del RAC Modica (21/05/20): per 
onorare l’evento è stato pubblicato su RadioRTM 
l’articolo che riporta la storia del Club.

Videoconferenza con il Rotary Modica 
(21/05/20): “Fase 2: la nuova sfida del COVID-19 
alla sanità”.

Donazione di mascherine alle forze dell’ordine 

(29/05/20): le mascherine sono state consegnate 
alle forze dell’ordine.

Gemellaggio con il RAC di Noto Terra di Eloro 
e il RAC di Paternò Alto Simeto (31/05/20): l’incon-
tro online ha permesso di valorizzare il territorio 
attraverso figure iconiche dei tre luoghi gemellati.



Scambio giovani

57 • Scambio giovani

daria:” esperienza meXicana stupenda”

Mi chiamo Daria, vengo da Catania e ho fatto il 
mio anno di scambio in Messico, più precisamen-
te, a Teziutlán, nello stato di Puebla.

La mia esperienza mexicana è stata a dir poco 
stupenda. Il Messico è un paese ricco di cultura e 
storie da raccontare, con una vitalità affascinante.  
I messicani sono molto affettuosi e calorosi e mi 
hanno fatto sentire a casa sin dal primo momento.

Sebbene all’inizio dello scambio avessi qualche 
difficoltà nel comunicare, ho stretto immediata-
mente un bellissimo rapporto con le mie host fa-
milies, che mi hanno accolto e introdotto a que-
sto meraviglioso mondo che è il Messico, e dico 
mondo perché credo che non si finirebbe mai 
di conoscere tutte le sfaccettature della cultura 
messicana. La mia prima host mum mi ha aiutata 
tantissimo ad imparare lo spagnolo, mi ha inse-
gnato la maggior parte delle tradizioni del paese, 
dalle quali sono rimasta affascinata.

Musica dei mariachi
I messicani sono molto legati alle tradizioni. 

Adorano le feste, e ovviamente la musica non può 
mai mancare. I famosi mariachi accompagnano 
la maggior parte delle feste, dalle quinceañeras 
(i quindicesimi compleanni delle ragazze che ven-



Scambio giovani

58 • Luglio 2020

gono festeggiati in grande stile) ai cumpleaños, 
fino ai battesimi o matrimoni, e sentirli suonare 
mi ha fatto venire la pelle d’oca.

Dieta di tortillas
La cucina tradizionale messicana è la miglio-

re che abbia mai provato (dopo quella italiana, 
naturalmente), ed è espressione dell’identità del 
paese. Il mio piatto preferito è il Mole, tipico di 
Puebla, una salsa a base di chile e cioccolato, che 
accompagna piatti a base di pollo e riso. Per non 
parlare di tortillas, enchiladas, tacos, quesadillas y 
chilaquiles che sono stati al centro della mia dieta 
in questi mesi. È una cucina molto piccante, ho 
avuto qualche problema all’inizio, ma ora mi sono 
abituata. 

Pueblos magicos 
Nonostante Teziutlan sia una città di piccole 

dimensioni, non mi sono mai sentita isolata. Con 
le mie host families ho visitato parecchi luoghi in-
cantevoli, tra i quali Puebla, Veracruz, Monterrey, 
Ciudad de México e tati altri interessanti paesi 
chiamati pueblos magicos. Ho avuto la fortuna, 
prima di rientrare in Italia, di trascorrere anche 
3 giorni a Tulum, ospite da una amica della mia 
famiglia d’origine. Avrei voluto girare molto più, 
ma l’improvvisa pandemia ha fatto sì che molte 
escursioni venissero cancellate.

Sorella brasiliana  
Il mio host club, oltre me, ha ospitato Karol, 

un’altra inbound proveniente dal Brasile che è su-
bito diventata come una sorella. Entrambe siamo 
state accolte con molto affetto da tutti i membri 
del club e venivamo spesso invitate ai vari eventi 
organizzati. Inoltre, abbiamo fatto parte dell’Inte-
ract, un gruppo di cui non ero a conoscenza e che 
è stata una bellissima scoperta. Ho conosciuto 
delle persone fantastiche che sono subito diven-
tate amiche, e insieme abbiamo organizzato varie 
attività per aiutare, nel nostro piccolo, chi ne ave-
va più bisogno. 

E’ stata in tutto un’esperienza fantastica che 
rifarei mille volte e che consiglio a tutti. Un’espe-
rienza fondamentale che mi ha fatto conoscere 
una nuova lingua e una nuova cultura e soprat-
tutto mi ha arricchito interiormente e mi ha fatto 
crescere.  Infine, vorrei ringraziare il club Catania 
Est, che mi ha sponsorizzata, Orsola Cacicia, la 
Commissione del RYE e tutto il Distretto 2110 che 
hanno reso possibile questa avventura.

Daria Barbarossa
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laura:” mOntana praticamente una rinascita“

Tutto ha avuto inizio quando nella mia mente 
nacque un pensiero del tutto nuovo, quello di an-
dare a vivere per un anno all’estero. Per la prima 
volta nella vita sentii questo istinto interno pren-
dere il controllo totale su di me, talmente forte da 
spingermi a lasciare tutto quello che ho sempre 
conosciuto in 17 anni di vita e volare via altrove, 
non importava dove. Dovevo andare.

Seguire l’istinto
Direi che questo rappresenta uno dei casi nei 

quali seguire il proprio istinto senza pensare due 
volte è la decisione migliore da prendere, o al-
meno nel mio caso. Così sono partita, arrivando 
a Bozeman, Montana, negli Stati Uniti. Incredibile 
come un posto totalmente sconosciuto possa di-
ventare così intimo e speciale.

Sono arrivata negli Stati Uniti pensando di 
conoscere il minimo necessario che magari mi 
avrebbe aiutata ad adattarmi meglio e fare amici-
zia con i miei coetanei americani. Adesso mi viene 
da ridere! Ho dovuto cancellare dalla mente tutte 
le mie convinzioni e ricominciare da zero.



Scambio giovani

62 • Luglio 2020

Libro bianco
Ho dovuto mettere da parte la mia vita in Italia, 

la mia cultura italiana, la mia mentalità italiana, il 
mio modo di socializzare italiano. Qualunque fos-
se stata la mia vita prima di arrivare negli States, 
non aveva più importanza. Di fronte a me avevo 
un libro con pagine bianche e spettava a me ini-
ziare a scrivere i primi paragrafi. Un po’ come i 
temi a scuola, magari per paura di sbagliare, ave-
vo la sensazione di non sapere come iniziare. Ma 
ora so che l’unico modo in cui avrei commesso un 
errore sarebbe stato nel non iniziare.

Una neonata
Fortunatamente non ho mai avuto problemi 

nel comunicare con gli americani o a farmi com-
prendere. Per quanto possa sembrare strano, 
non ho nemmeno sofferto di nostalgia. Tuttavia, 
ho sofferto e guardato negli occhi le mie paure 
più’ grandi, quelle più profonde, quelle di cui nes-
suno è a conoscenza tranne che te stesso. I primi 
mesi mi sono sentita nuovamente una neonata, 
uscita dal pancione di mia mamma e catapultata 
in questa nuova realtà’ che chiamiamo vita. Tut-
tavia, questa volta i medici, mamma, papà, gli in-
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segnanti, gli amici non c’erano. C’ero solo io e me 
stessa solamente.

Fortunatamente nel mio caso, curiosità’ e de-
siderio di mettermi in gioco erano troppo forti da 
lasciare emozioni quali paura e insicurezza che 
prevalessero. Ho sempre cercato di dare il 100% 
di me a scuola, nel fare amicizie e nell’interagire 
all’interno delle varie diverse famiglie ospitanti 
che ho avuto. Nonostante ciò, situazioni inconve-
nienti non sono mancate e sfortunatamente non 
ho ricevuto l’aiuto di cui avevo bisogno dal mio 
Rotary counselor qui in Bozeman.

Road trip
Così’ ho iniziato ad approcciarmi diversamente 

al mio anno negli States, ho capito che era mio in-
teresse personale migliorare la qualità’ della mia 
permanenza e con lavoro da parte mia e un po’ di 
fortuna sono riuscita ad ottenere il cambiamento 
che tanto aspettavo vedere.

Quest’anno ho visitato luoghi meravigliosi 
all’interno degli States, ho incontrato vari exchan-
ge students da diverse parti del mondo, ho sciato, 
ho visto animali caratteristici del nord America, ho 
incontrato nativi americani durante la mia “road 
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trip” nel sud dello Utah, e ho avuto tantissime av-
venture in Montana, un luogo magico.

Ho visto me stessa
Ma quest’anno per me è stato molto più che un 

insieme di esperienze e foto. 
Devo tutto a quest’anno: grazie ad esso la vi-

sta sul mio futuro, e dentro me stessa, è limpi-
da. Spero di aver influenzato in modo positivo la 
vita di coloro che mi hanno aiutata durante il mio 
percorso e coloro che amo di più in questo luogo 
dove decido di lasciar vivere il mio animo in eter-
no.

Pronta a tornare
Sono infinitamente grata al mio Distretto, al 

mio Rotary Club in Italia e ai miei genitori per aver-
mi permesso di crescere e diventare cittadino del 
mondo. Sono fiera di dove sono arrivata, di cosa 
ho raggiunto, di come mi sono integrata a pieno 
nella cultura e nel modo di pensare americano.

Ed ora che ho creato un’altra bolla, è arrivato 
il momento di seguire lo stesso istinto che mi ha 
spinta a lasciare l’Italia e tornare ricca come non 
lo sono mai stata.  Sono pronta a tornare in Italia 
e affrontare la prossima avventura della vita, con 
la consapevolezza che dall’altra parte del mondo 
ho una casa dove poter tornare un giorno, dove 

poter riabbracciare coloro che mi hanno insegna-
to a fare i primi passi verso infinite possibilità che 
il futuro mi riserva. Grazie Rotary.

Laura Roccaro
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flavOfisH pOsiziOnati a catania

A conclusione del progetto “Plastic free waters”, 
sostenuto dalla Rotary Foundation, alla presen-
za del governatore Valerio Cimino, i club Catania 
(capofila), Acicastello, Acireale, Aetna Nord Ovest 
Bronte, Catania Duomo, Catania Est, Catania Etna 
Centenario, Catania Nord, Catania Ovest, Catania 
Sud, Giarre Riviera Jonica, Misterbianco, Paternò 
Alto Simeto e Randazzo Valle dell’Alcantara, sono 

stati posizionati due “flavofish”, all’ingresso della 
stazione metropolitana, in piazza Giovanni XXIII, e 
in piazza Europa. Erano presenti Fabio Cantarella, 
assessore all’ambiente del comune di Catania, e 
Rossella Pezzino de Geronimo, amministratrice 
della Dusty, l’azienda che si occuperà della rimo-
zione periodica della plastica versata dentro il 
“flavofish”.
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a prOject tO suppOrt fisHinG villaGes in india

In december 2004 the earthquake and Tsuna-
mi in the Indian Ocean prompted the Maltese Red 
Cross, Rotary Club Malta and Rotary Club La Val-
ette to make a joint effort to support the commu-
nities in the State of Tamil Nadu in Southern India.  
As a consequence of the Tsunami, this communi-
ty of fishermen, not only suffered heavy loss of 
lives and homes but, above all, lost its only means 
of work and sustainability, the fishing boats.

Orphanage
During rotarian Matthew von Brockdorff’s year 

of presidency, the first orphanage was built for 
the boys of the village of Muton.   What began 
then in favour of Muton and its surrounding area, 
is still sustained by Rotary la Valette, through a 
sub-committee made up of Past Presidents Mat-
thew von Brockdorff, Edward Fenech and Anne-
marie Bianchi. 

School
After the school for boys, La Valette Club helped 

sponsor the creation of a home for girls as well as 
a school for 1800 pupils.  Annemarie takes care of 
the administration of the project as a whole.  We 

continue to provide for the daily needs and the 
schooling of the children through a yearly contri-
bution of €125 each from a net of Rotarians and 
friends which has been created by Matthew von 
Brockdorff.

Calendar
Since he has been a pensioner, Edward spends 

his time and funds to visit his proteges in India.  
Each year, at Christmas, he publishes a calendar 
which is sold in quantity to Maltese businesses.  
Edward works miracles with the proceeds.  Seven 
years ago, he set up a programme for people suf-
fering from Dyslexia also acquiring the collabora-
tion of the University of Malta for this. in recogni-
tion for his work in this field, in 2019 Edward was 
awarded a Doctorate in Special Education (Hon-
oris Causa) with Specialization in Learning Disa-
bility by the University for Peace and Education, 
Bangalore, India. 

In November, last year, Edward visited the fish-
ing communities of Enayam Puthenethuria and 
Surulacode.  He expected to visit them again this 
Summer.  The older girls at the nun’s school said 
goodbye to him with tears in their eyes as they 
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un prOGettO per sOstenere villaGGi di pescatOri in india 
La Valette Malta. Nel dicembre 

del 2004 il terremoto e lo tsunami 
nell’Oceano Indiano videro la se-
zione maltese della Croce Rossa, 
il Rotary Malta ed il Rotary La Va-
lette unirsi in uno sforzo congiun-
to per sostenere gli abitanti del-
lo stato di Tamil Nadu, nell’India 
meridionale. Questa comunità è 
costituita soprattutto di pescatori 
che, a causa dello tsunami, oltre 
alla perdita di parecchie vite uma-
ne, subì anche la perdita delle 
proprie umili abitazioni e, soprat-
tutto, delle barche da pesca, stru-
mento di lavoro e di sostegno.  

Orfanotrofio
Era l’anno di presidenza del ro-

tariano Matthew von Brockdorff. 
Fu costruito il primo orfanatrofio 
per maschietti nel villaggio di pe-
scatori di Muton. Ciò che iniziò al-
lora viene ancor seguito dal club 
La Valette che, con i past presi-
dents Matthew von Brockdorff, 
Edward Fenech ed Annemarie 
Bianchi continua a prodigarsi per 
la comunità di Muton e le zone 
circostanti. 

Scuola
Dopo la casa per bimbi furono 

sponsorizzate una casa per bim-
be ed una grande scuola per 1800 
alunni. Annemarie cura l’ammini-
strazione generale del progetto. 
La squadra rotariana continua a 

knew they would not be there during his forth-
coming visit as they would have concluded their 
schooling. But this was not to be as Covid 19 has 
disrupted all plans. 

Food
Miracles are now needed now as the Covid 19 

pandemic sees the fishing community in Tamil 
Nadu on its knees as the markets are shut and 
fishing reduced to a minimum.  Edward leapt into 
action and through our club and friends man-
aged to send €10,500.00 to feed 1000 people in 

the community for 10 days. Rotary La Valette’s 
commitment in India is ongoing so much so that 
in these years we have injected €900,000.00 into 
this community.  Among the other benefits, our 
contribution to the children’s learning English has 
helped them find work or continue their studies 
to higher level for their good and that of their 
community. The Chennai India District has hon-
ored Edward Fenech with the Paul Harris Fellow

Patricia Salomone 
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provvedere alle necessità giornaliere della comu-
nità ed all’alfabetizzazione dei bimbi attraverso 
una rete creata da Matthew von Brockdorff che 
ha convinto un folto gruppo di amici e conoscenti 
a contribuire ciascuno annualmente con €125 che 
è sufficiente per l’acquisto di vestiario e libri per 
un alunno. 

Calendario
Edward, da quando è in pensione, spende il 

suo tempo ed i suoi beni per visitare i suoi pro-
tetti in India.  Annualmente provvede alla stam-

pa di un calendario che a Natale viene venduto in 
molti esemplari a varie ditte maltesi.  Con i pro-
venti, Edward riesce a fare miracoli. Sette anni fa 
diede il via ad un programma di alfabetizzazione 
per persone sofferenti di dislessia. In questo fu 
sostenuto da docenti dell’Università di Malta. Per 
questa sua iniziativa, nel 2019 Edward è stato in-
signito della laurea Honoris causa, per la specia-
lizzazione nell’insegnamento ai meno abili, dalla 
University for Peace and Education, Bangalore, 
India. Lo scorso novembre, Edward visitò i villag
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suppOrt fOr public and private HealtHcare facilities

Rotary International bases its ethos on two mot-
toes: ‘Service before self’; and ‘One profits most 
who serves best.’ Never before have these been 
put more to the test as in these trying and chal-
lenging days. Rotary has always been a major 
supporter of health in general. Suffice it to say 
that Rotary’s contribution to the World Health Or-
ganisation of $146 million by far surpasses that 
made by the European Commission and that of 
China. Since 1979 Rotary has been a major play-
er, together with The Bill Gates Foundation and 
others, in the inoculation drive to eradicate polio 
throughout the world.

Gazebos
To combat the current effects of COVID-19, Rotary 
clubs are rising to the occasion wherever they are 
found. The three Maltese Rotary Clubs, together 
with their Sicilian counterparts who form part of 
District 2110, Sicily and Malta, are no exception. 
Fundraising activities were accelerated and con-
tributions to support the community are numer-
ous. Rotary Club La Valette Malta in collaboration, 
and with the approval of the Mater Dei author-
ities, has made a heartfelt donation of gazebos 
and armchairs for the comfort and relaxation of 

the frontlines at the A&E department at Mater Dei 
to thank them for their selfless and brave dedica-
tion in attending to COVID-19 patients.

Masks
Dar il-Kapitan in Mtarfa also benefitted from the 
purchase of equipment which was especially re-
quired in these difficult days. Sanitary masks were 
donated to Id-Dar tal-Providenza and the Rich-
mond Foundation. This year, the latter are also 
being given a substantial donation by RCLV and 
Rotary Foundation to assist them in completing 
their new residence within the Fra Diegu Com-
plex.

Food
Donations to the food banks of Lifelong Founda-
tion, St Jeanne Antide, Little Sisters of the Poor and 
Dar Sagra Familja have also been made. Through 
our many and varied kind sponsors, Conservato-
rio Vincenzo Bugeja was presented with various 
items for the benefit of those who reside there. 
Recycled laptops have been passed on for the use 
of students who are in dire need in these unusual 
home-schooling days.

Bryan Sullivan
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sOsteGnO a strutture sanitarie pubblicHe e private

La Valette Malta. Il Rotary International si basa 
su due massime, ‘“Servire al di sopra di ogni inte-
resse personale” e “Chi serve gli altri ottiene i mi-
gliori profitti”. Mai tali massime sono state messe 
alla prova come in questi tempi. Eppure il Rotary 
ha sempre sostenuto la salute in generale.  Ba-
sti pensare che dal 1979 il contributo del Rotary 
all’Organizzazione Mondiale della Salute, che è di 
$146 milioni, sorpassa di gran lunga il contribu-
to della Unione Europea e quello della Cina. Dal 
1979 il Rotary, insieme alla Bill Gates Foundation 
ed altri, si attiva nel progetto di inoculazione per 
sradicare la poliomielite dal mondo. Di questi 
tempi, ovunque, i club Rotary si sono attivati per 
controbattere gli effetti del COVID 19.  I tre club 
maltesi, insieme ai club siciliani facenti parte del 
Distretto 2110 Sicilia-Malta, non si sono tirati in-
dietro.  Le attività di raccolta di fondi hanno preso 
impeto ed i contributi per sostenere le comunità 
sono stati numerosi e generosi. 

Gazebo
Il Rotary club La Valette Malta, in collaborazione e 

con l’approvazione dell’ospedale generale Mater 
Dei, ha donato al Dipartimento emergenza, gaze-
bo e poltrone per creare le zone “relax” per coloro 
che si trovano in prima linea. Un’espressione di 
gratitudine per il loro servizio coraggioso ed altru-
istico verso gli ammalati di COVID 19.  

Mascherine
Altri beneficiari della generosità dei rotariani di La 
Valette sono stati Dar il-Kaptan, Mtarfa, al quale il 
club ha messo a disposizione nuove apparecchia-
ture necessarie in questo periodo di emergenza. 
Sono state donate mascherine a Dat tal-Provvi-
denza ed alla Richmond Foundation. Quest’ulti-
ma organizzazione riceverà quest’anno anche un 
effettivo sostegno da parte del club insieme alla 
Rotary Foundation onde completare la sede per 
l’assistenza a minori bisognosi di cure mentali, 
nel complesso Fra Diegu. Altre donazioni sono 
state fatte per la distribuzione di cibo alla Lifelong 
Foundation, alla St Jeanne Antide Home, alle Little 
Sisters of the Poor ed a Dar Sagra Familja.  

Bryan Sullivan
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a fiancO dei più debOli e vicini all’Ospedale

Mazara del Vallo. Diverse sono state le iniziative 
promosse dal Rotary club Mazara del Vallo du-
rante l’emergenza Covid-19. Il club mazarese ha 
effettuato una raccolta fondi fra i propri soci valu-
tando le maggiori necessità emergenti sia a livello 
sociale che sanitario. Una prima iniziativa ha vi-
sto destinare una parte della raccolta fondi, 3.000 
euro, all’aiuto e sostegno di molte famiglie che 
versano in gravi difficoltà non potendo usufrui-
re dei contributi statali. A tal fine, grazie ad una 
convenzione con un grande supermercato locale, 
sono state attivate 60 card-spesa, da 50 euro cia-
scuna. Le card-spesa sono state consegnate nei 
giorni scorsi ai destinatari tramite referenti locali, 
laici e religiosi, impegnati nel sociale: parrocchia 
Cristo Re, Centro Aiuto alla Vita, Cappella Ospe-
dale Ajello, Associazione Libera, Caritas Diocesa-
na, parrocchia Sant’Antonio, Suore Francescane, 
Casa Comunità La Speranza, parrocchia Santa 
Maria di Gesù, altre card-spesa consegnate da 
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soci a famiglie bisognose. Altra importante inizia-
tiva il contributo di 1.000 euro da parte del Rotary 
club Mazara all’iniziativa promossa dal governato-
re del Distretto Rotary Sicilia Malta 2110, Valerio 
Cimino, per l’acquisto di nove ecografi da donare 
ad altrettanti ospedali regionali. Infine, il Rotary 
club Mazara ha donato 750 mascherine mediche 
certificate all’ospedale di Mazara del Vallo “Abele 
Ajello”. Sono state consegnate dal presidente Do-
menico Di Maria, insieme ad alcuni soci, al diret-
tore sanitario, Giuseppe Morana, accompagnato 
dal dott. Francesco Gancitano, in presenza di Vin-
nuccia Di Giovanni e Giuseppe Sinacori, rispetti-
vamente prefetto e segretario del club mazarese. 

Il materiale sanitario è stato razionalizzato secon-
do le esigenze dei diversi reparti ospedalieri. Il 
dott. Morana ha ringraziato tutti i soci per que-
sto importante contributo considerata l’attuale 
emergenza. Altra importante iniziativa ha visto il 
supporto all’attività della cooperativa sociale “So-
lidarietà e Azione”, da sempre impegnata in per-
corsi di aiuto a favore dei bambini e delle famiglie 
in contesti di marginalità socioculturale: i bambini 
che frequentano il centro polivalente Villa France-
sca hanno ricevuto un kit “Insetti atelier per una 
passerella” per la realizzazione di un’attività cre-
ativa. 
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dOnatO ventilatOre all’Ospedale inGrassia

Palermo Ovest. –Presso la direzione generale 
della ASP di Palermo il presidente del club Nicola 
La Manna e il consigliere Marco Aglialoro hanno 
consegnato a Daniela Faraoni, direttore genera-
le della ASP, ed a Maurizio Montalbano, direttore 
sanitario aziendale, un ventilatore di ultima gene-
razione Medic-air modello Vivo 60. Il Device sarà 
prima collaudato e quindi destinato alla terapia 
intensiva cardiologica “Paolo Borsellino” dell’O-
spedale Ingrassia di Palermo. La dottoressa Fa-
raoni nel ringraziare ha sottolineato l’importanza 
della attenzione e vicinanza dei club service al ser-
vizio sanitario nazionale, specie in questa delicata 
fase di emergenza sanitaria legata al Covid-19. Il 
ventilatore donato rientra tra i “device” salvavita 
in grado di aiutare e supportare i pazienti critici 
affetti da insufficienza respiratoria. Il ventilatore 

Vivo 60 è uno strumento di prima fascia, dotato di 
programmi con allarmi acustici e visivi, in grado di 
monitorizzare costantemente i volumi e le pres-
sioni per ottenere una ventilazione il più’ possibile 
spontanea. E’ inoltre in grado di funzionare fino 
a 12 ore anche senza corrente elettrica. Gli ope-
ratori sanitari potranno impostare fino a tre pro-
grammi diversi per lo stesso paziente e può esse-
re impiegato sia su pazienti adulti che su bambini.  
Al personale della terapia intensiva cardiologica 
diretta dal dottore Sergio Fasullo sarà inoltre ga-
rantita la formazione all’uso di questo ventilatore 
specifico e il giusto know how per la gestione dei 
pazienti affetti da insufficienza respiratoria sia ad 
etiologia infettiva che legata a patologie polmona-
ri o cardiache acute e croniche.
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dOnate cOlOnnine di sanificaziOne 
ai cOmuni e alle scuOle 

Pachino. Il Rotary Club Pachino lavora per il dopo 
Covid 19 e realizza delle colonnine per la sanifica-
zione delle mani ai comuni di Portopalo di Capo 
Passero e agli istituti comprensivi e istituti superio-
ri del territorio. Ultimo impegno di servizio del di-
rettivo presieduto da Rosalba Savarino che, dopo 
aver regalato le mascherine alla città, ha pensato 
di realizzare, con una grafica dedicata, delle colon-
nine di sanificazione. L’idea è del vicepresidente 
Salvatore Francavilla mentre la realizzazione grafi-
ca è di Mario Lorefice, il segretario del club, che an-
cora una volta si sono dimostrati professionisti al 
servizio del Rotary e della comunità. Le colonnine 
sono state pensate e realizzate dalla EUROSTAMPA 
di Pozzallo a cui l’architetto Mario Lorefice ha con-
segnato il progetto della struttura e tutto lo sche-
ma grafico. Le colonnine nei colori, nella grafica e 
nelle immagini utilizzano il piano di comunicazione 
del Rotary così come veicolato sul Brand Center. Il 
risultato finale è di grande impatto comunicativo 
perché permea le due comunità locali di Pachino 
e Portopalo di Capo Passero dell’immagine del Ro-

tary. Le colonnine di sanificazione, inoltre, in modo 
efficace ed efficiente svolgono il ruolo per cui sono 
state pensate e cioè l’igiene delle mani nei posti 
pubblici, ovvero i locali comunali e le scuole. La 
scelta da parte del direttivo di regalare le colonni-
ne alle scuole nasce dall’auspicio che, ben presto, 
la vita sociale e scolastica, in primo luogo, possa 
tornare alla normalità dopo l’epidemia di Covid 19.
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platimirO fiOrenza e l’arte del cOrallO

Paternò. Il Rotary club Paternò-Alto Simeto e il 
Rotary c Trapani Birgi Mozia, hanno incontrato il 
maestro Platimiro Fiorenza e sua figlia, nonché so-
cia rotariana, Rosadea Fiorenza che hanno aperto 
il loro laboratorio e il loro negozio ai convenuti, 
ovviamente virtualmente. Il maestro Platimiro è 
sicuramente una leggenda fra i corallai e gli ora-
fi italiani e non solo, infatti ha raccolto elogi e ri-
cevuto riconoscimenti: premio UNESCO per aver 
trasmesso ai giovani l’amore per questa arte; in-
serimento nel Registro delle Eredità Immateriali di 
Sicilia, REIS-UNESCO come “Tesoro umano viven-
te”; ha ricevuto dalla Fondazione Rotary del Rotary 
International il titolo Paul Harris Fellow nel 2017. 
Gli è accanto la figlia Rosadea che ha conseguito 
un master di II livello, è curatrice delle mostre delle 
opere del padre, ricercatrice di tradizioni popolari 
e fotografa. 
Il Maestro nel proiettare immagini delle sue super-
be opere, ha fatto notare che esse si trovano spar-
se nelle più importanti città del mondo.  Ha parlato 
delle varie tecniche di lavorazione del corallo che 
si perde nella notte dei tempi: infatti gioielli lavo-
rati con coralli sono stati trovati in sarcofagi egizi. 
La fortuna del corallo è anche da attribuire alla cre-
denza popolare che lo ha sempre considerato un 
portafortuna, ha parlato della tecnica della “cucitu-
ra” nella creazione di gioielli che è esclusivamente 

trapanese. A Trapani la pesca e la lavorazione del 
corallo vengono effettuate dal 1400 mentre quella 
di Napoli o di Sciacca risale al 1800. Il Maestro con 
la sua arte spazia dai modelli antichi a quelli moder-
ni, che ha mostrato, si occupa anche di recuperare 
col restauro antichi manufatti rovinati dal tempo. 
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bOrsa di studiO a GiOvane palermitanO

Palermo Montepellegrino. Nella ricorrenza della 
festività di Sant’Antonio, il Rotary club Palermo 
Montepellegrino ha consegnato una borsa di stu-
dio al giovane palermitano Giovanni Manzo, che 
avendo terminato il I ciclo di studi, inizierà il nuo-
vo percorso scolastico presso l’Istituto professio-
nale per i servizi alberghieri e ristorazione Pietro 
Piazza. Alla premiazione erano presenti ragazzi e 
genitori del quartiere Roccella di Palermo, riuniti 
nella parrocchia Maria Santissima delle Grazie per 
la celebrazione della Santa Messa pomeridiana, 

dedicata proprio ai ragazzi ed alle loro famiglie. Il 
Rotary club Palermo Montepellegrino, presiedu-
to da Filippo Cuccia, ha visto la partecipazione di 
Toto Cordaro, assessore regionale al Territorio e 
Ambiente della Regione Siciliana. “Mi è doveroso 
ricordare - ha sottolineato il presidente Filippo 
Cuccia - che questa grande azione di solidarietà si 
è potuta progettare e realizzare grazie a don Ugo 
Di Marzo, parroco della parrocchia e all’on. Toto 
Cordaro che è stato il punto di contatto fra il club 
e la parrocchia stessa”. 
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dieci tablet dOnati a scuOla dellO zen

Palermo Ovest.  Presso la direzione didattica 
dell’istituto comprensivo Giovanni Falcone del 
quartiere ZEN a Palermo, il presidente del Rotary 
club Palermo Ovest, Nicola La Manna, in rappre-
sentanza di tutti i soci ha consegnato alla diret-
trice Daniela Lo Verde dieci tablet Huawei donati 
per i laboratori di informatica e la formazione a 
distanza. 

La recente emergenza sanitaria legata alla pan-
demia Covid-19 con il conseguente lockdown ha 
costretto circa il 20% degli studenti delle scuole 
italiane ad interrompere il percorso scolastico per 
la mancanza di adeguati supporti informatici. 

Con questa donazione i soci del Rotary club Pa-
lermo Ovest oltre ad implementare le dotazioni 
della scuola intendono esprimere la piena solida-

rietà e vicinanza ad un corpo docenti che opera 
in prima linea in una scuola costantemente ag-
gredita e vandalizzata: come si è evidenziato da 
un nuovo episodio di cronaca, banchi e cattedre 
sono stati rovesciati, vetri infranti e finestre rotte 
da vandali.  

Oltre alla formazione la scuola è impegnata 
anche a fornire generi di prima necessità alle fa-
miglie indigenti del quartiere. Anche per questa 
meritevole azione, alla professoressa Lo Verde il 
presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha 
conferito l’onorificenza di Cavaliere della Repub-
blica Italiana. 

La donazione dei tablet potrà rappresentare 
l’inizio di una collaborazione per altri progetti fu-
turi.



Club

79 • Club

street art per valOrizzare ambiente e aGricOltura

Valle del Salso. Inaugurato a Delia il murales “La 
Natura nel Cuore”, realizzato da Totò Montebel-
lo. Si realizza il progetto “Territorio e Natura” del 
Rotary club Valle del Salso, al quale ha aderito il 
comune, volto a stimolare la consapevolezza del-
la stretta connessione tra le tematiche di natura, 
ambiente e territorio, in linea col focus ambienta-
le lanciato dal governatore Cimino. 

Erano presenti all’evento, il sindaco di Delia, 
Gianfilippo Bancheri, il prefetto distrettuale, Ma-
rilia Turco, e numerosi rappresentanti del mondo 
economico-imprenditoriale locale. 

Sono raffigurati i principali prodotti dell’agri-
coltura locale, con “un occhio al passato e uno 

sguardo al futuro” e non mancano, le tinte tipi-
che dell’artista, la forza espressiva e i dettagli uni-
ci che sintetizzano la cultura del nostro popolo: 
il sole, anzi i “petali di sole”, i profumi dei fiori, i 
colori della terra e i frutti unici che riesce a dare. 

Tre pareti, abbruttite dal tempo, invisibili ai più, 
si pongono ora, con forza, all’attenzione dei pas-
santi e si trasformano in un riferimento di storia, 
cultura e bellezza, specie in notturna grazie anche 
ad una suggestiva illuminazione realizzata dai tec-
nici della Mastery srl, che in una gara di solida-
rietà hanno anche donato la loro opera e lo studio 
illuminotecnico.
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il cOvid nOn fa cessare il serviziO
Salemi. Il Rotary Salemi ha lanciato una campa-
gna di raccolta fondi (Go Fund Me) da destinare 
alle necessità impellenti relative a materiale sani-
tario di protezione (mascherine, camici, gambali, 
visiere, etc.) per i due nostri presidi ospedalieri 
di riferimento, Marsala e Castelvetrano, il primo 
dei quali individuato per il trattamento dei ma-
lati CoViD; campagna ancora in corso e che ha 
già permesso di realizzare una prima fornitura a 
Castelvetrano e di programmare l’altra a benefi-
co di Marsala. Ci siamo impegnati da subito per 
proteggere la nostra popolazione distribuendo 
ai commercianti mascherine protettive prodotte 
localmente dalla ditta Monticciolo che le ha mes-
se gratuitamente a nostra disposizione. Abbiamo 
provveduto alla raccolta e successiva donazione 
di diverse cassette di arance, messe a disposizio-
ne dal presidente, distribuite con la collaborazio-

ne della Caritas parrocchiale di Gibellina.
Abbiamo voluto sottolineare la festività della Pa-
squa, anche in queste condizioni, facendo arri-
vare le uova di Pasqua a 60 bambini di famiglie 
indigenti di Salemi, con la collaborazione della Ca-
ritas locale. Abbiamo preparato e distribuito buo-
ni spesa per famiglie indigenti di Santa Ninfa in 
collaborazione e condivisione con il locale Circolo 
di Cultura F. Crispi. Alla stessa maniera abbiamo 
provveduto ad attribuire la qualifica di socio ono-
rario alla nota scrittrice trapanese Stefania Auci, 
autrice del romanzo “I Leoni di Sicilia”, da diversi 
mesi in testa alle classifiche di vendita in Italia e 
tradotto in diverse lingue, nonché alla giornalista 
gibellinese Valentina Mirto, per il suo costante e 
proficuo impegno nel nostro territorio e per il so-
stegno alle attività del RC Salemi. 

dOnate mascHerine a famiGlie in difficOltà

Trapani. Il Rotary club Trapani ha consegnato 
500 mascherine chirurgiche alle associazioni di 
protezione civile Humanitas e Angeli del Soccorso 
per distribuirle alle famiglie in difficoltà. La con-
segna è avventa lunedì 27 aprile presso la sede 
delle associazioni. La donazione rientra in un pia-
no di interventi deliberati dal Rotary Trapani per 
aiutare le istituzioni ed i cittadini a contrastare la 

diffusione del virus. Si è tenuto giorno 9 aprile un 
caminetto sullo stato dell’arte del Covid 19 insie-
me ai nostri soci Fabio Damiani, direttore genera-
le dell’ASP di Trapani, Adriano Drago rianimatore, 
Giovanni Ippati rianimatore. Il caminetto è stato 
un modo per toccare con mano il lavoro delle no-
stre istituzioni direttamente in trincea.
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cOme reaGire all’emerGenza sOciOecOnOmica

Catania Nord. Un interclub con capofila Catania 
Nord ha visto partecipare i club Catania, Catania 
Sud, Catania Est, Catania Etna Centenario, Acica-
stello, Paternò Alto Simeto, Randazzo Valle dell’Al-
cantara e l’E-club Distretto 2110, ad un incon-
tro-zoom sul tema “Emergenza socioeconomica 
post COVID-19: come reagire e con quali risorse?”, 
coordinato da Massimo Consoli, pastpresident 
del Catania Nord, con la partecipazione di Enrico 
Zanetti.

Quadro futuro
L’ex viceministro del ministero dell’Economia 

e delle Finanze ha toccato numerosi aspetti for-
nendo un quadro del prossimo futuro parlando 
di provvedimenti e divieti. “L’unica certezza – ha 
detto - è che chi ha soldi passerà questo momen-
to, perché non vi sono garanzie per chi deve ripar-
tire e non ha risorse. Le uniche che cercheranno 
di farlo, per orgoglio, saranno le aziende storiche. 
Per ripartire occorre rendere compatibile la salu-
te con la vita normale. L’incertezza non può pro-
trarsi perché sarà ancora più difficile ripartire”.
Strumenti adottati

Parlando degli strumenti adottati dal governo 
ha sottolineato come “non siano felici dal punto 
di vista della operatività, soprattutto per l’ostaco-
lo insormontabile della burocrazia: bonus, cassa 
integrazione non raggiungono in tempo utile chi 

si trova in difficoltà. Prestiti e banche rappresen-
tano un altro boomerang. Le aziende di credito, 
quando intervengono, puntano a recuperare i 
crediti pregressi facendo aumentare il debito 
complessivo delle aziende, condannandole, di fat-
to, al fallimento”. 

Millanta miliardi
Ed il governo? In numerose conferenze stampa 

di Conte e con continue dichiarazioni di esponenti 
dei partiti di maggioranza non si fa altro che pro-
spettare le centinaia di miliardi che saranno inve-
stiti per la ripresa: “millanta miliardi”, li ha definiti 
Zanetti. Peraltro, diversi paesi europei (Austria, 
Svezia, Belgio) si oppongono a dare risorse a fon-
do perduto e vogliono che l’Italia si indebiti anco-
ra imponendo peraltro anche riforme che incido-
no sulla sua autonomia. Spagna e Grecia, paesi in 
difficoltà, hanno dichiarato di rinunciare al MES. 
Sostanzialmente, l’Italia deve salvarsi da sola. Nu-
merosissimi gli interventi, da Cimino a Di Costa, 
Agrò, Cunsolo, Bertolino, Sciacca, Catalano: “E’ 
una grave malattia curata con aspirina”, “Occorre 
riequilibrare il rapporto Stato/cittadino”, “Ogni re-
gione sta lavorando in modo diverso”. Ne emerge 
un Rotary vigilante, attento alle dinamiche del Pa-
ese, con grande senso pratico, indipendente da 
influenze politiche.




